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• PfìJt>va fllV Ufficio ilcj Gìormìù ', , L. 16 
r • • • • 

Por t(JUa l!»lia franco ài posta , . « 22 
Per l'Estero li: spc-̂ iì (Jr posta ìli [ìifi. 

pgamPMti posticipati si coiite^^giatio pdr [nmcstre. 
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padnvn all'Ufiìcìo d*AmninnnIrazione doÌ Giornale, via ,dei Servi N. 105. 
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' , SÌ,,,pubblicr-la sera 
" tu , 

TUTTI I GÌOUNI mm I FESTIVI 
I f 

Numero sopanito cetilesìini'S.: 

Un numero arretrato centesuni IO 

i . 

PREZZO DELLE INSEUXIONi 
{]ìa(famiiì\to antwlpato) 

A. 

Inseminili ili avvisi Canto iiflìcinli clic'pi ivalci in quarta pagina a centesimi 21 

la linea o snnzlo di liucft in carattere tcalino; 
Articoli eomunicati centesimi 70 la linea. • ' '; 

, Non si tici^ conto ninno degli nrlicoli anòmmi'ft sì rcspingoi^o Io lettere ; fion 

; affrancale. 
l manoscritti anche non pubblicati, non ai rcfitituiscoao, ' 
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DISPACCI DKLLA NOTTE 
'•{Agenzia Stefani) 

1 ^ 

;:LQND,UAj. £J' — Fjnorà'SÌ epnoscQnft,, 
155 elfezjonì di,liberali, 175 di cDnser-
vutori. I liberali, gtiacliigoaroMO 10 seg­
gi, i conservatori 42 I ' ^ 

Iej:i Vi fiirono tumulti,ì» varie foĉ alitù.' 
IlftuXltLLES.K, - ÙÉcho'à\ Bruxel-

ies annunzia che la figlia primoiienita 
dell Re Leopoldo sposerà un principe 
aiistrìaco. , ' 
. BERLINO, ;£J, ^ Apertura dol Ucidv 
sis^g,-Bistìia,t'ck lesfc il discorso del-irono;. 

ii discórso accenna ailo leggi da di­
scutersi, specialmente aUd*'Ìegge miìi-
tfire tendente all'indipe!Kk^n?,a e allo 
sviluppo paeifleo dell'iftipcro. 

Accennò quindi t;llalcg '̂CsallaMrirrt|)a, 
alla Ifgge relativa' all'nc*ìomod;tnnefYto' 
delle diver.jrenze mediante sentenza, ar-
bilnle, fra i padroni e gli opcr;d. 

Le reiyzioni colle poùfìnra estere danno 
assjcnro'/ioni che Uiìti i governi sono 
fermamente decisi a conservare i bene-
fìci dèlia pace, e a non; lasciarsi scuo­
tere dìiìle agitaziohi delle r.izioni, 
. Gii'̂  nUimì abboccamenti dei Sovrani; 
diedero airimpcraiore la ferma con­
vinzione che la pace è ossicur:iia. 

poreva che si cf-mminaase d'amore e d'oc 
cordo. &1a da cpir.ndo convenne aprire le 
porto al pubblico' e dnrc ad ogni fc lei 
.mincbiene ia libi^rià ci rifarò esami e di 
3 

Sputar senten20, ngni bo^galb, ogni vi! 
la ha trtjv.'fto ohi si è as-unio di propu-
gMarno gì' mterossi. L'Idea semplice, 
clemf nt:irc, Che ìa difesa ecccsr.iva deb 

V*^Vr\t^ 
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dìcyre se potesse o non potesse pf̂ rsi 
una iegpre, crean* un potere più alto 

•del.-poterò lòglsbitivo che sottopone a 
sindacato Camera, Sehtto e Corona e 
p'nò riprovarne'e'canceìl;irnc Peperà e 
rimiég-'rne la volontà, è più di quanto 
possa' essere compreso'nelle Ptìribiizìonì 
d'urr miniî lro. L'on. Snav-hu^ ò dòtti?, 

l'interesse particolare è un ait:nt;Uo.iiiiimo in'diritto costituzioaale. Fatta la 

v^j-vt-iijT-ff^i?fartr*fc«*jÉgTit-wigiù^ 'iTff'^^^fcF^T^^ ^ ' ^ Mih^^^K^wmAWmjmm^ 
Trf*fc<JJ*W|> 

- 4 t — - - T -

'ni\ um mm\ ìli k 

':• Fìnaliò si tratta di giovnati, elio non 
godono alcuna considora;^ioiio, o elio 
BÌ sa 'dà' quali fili 7neialUci yengoiio 
mossi/si pu6 passftj;. sopra aliò lóro 
iiiipertiliGiize, e cóiiipiang'dtò clii" di-" 
scende a servirsi di simili ausiliarii 
tlisinteressati; ma tiUft-iKlo uii.gioj-nalo 
(;,Oiu,i;i" In. .Qa^zeiia di Venezia, ^^'^Q,'^-, 

spira alla parte^di censore dello rapprQ^ 
seiiknzo provincia.li e comunalb òsa 
afiìbbiareTòpitèto àìsediceììte adnn 
Consoi7.io ferroviario di tro proviiicic, 
vale la pena di occnparsi a far cono-
scerp clie cosa questo Couspr/io sia, 
che'cosa abbia fatto, o''f[nali siano i 
suoi intendimenth , ,,, 

..Perciò riportiamo una corrispondon-
^̂ 1̂ , progoYolissinia da' 1^^^ al gior-
,^^\ailrfì2V/^i!o^doyoli^uostraqiiestionG 
ferroviaria è syiluppfita con (inolia co­
gnizione di causa, e con quella supe­
riorità di vedute, che invano si cercano 
m\,siibUini clateati dogli avversar] 
del Consorzio. 
••'"Ecco la lettera: ' " • • " ' 

Venezia, 29 gennaio. 
La quGsiitìrie all'ordine del giorno _,è,:, 

qui sempre quella delle ferrovifi. Ognu-'-
lio dice la Suo, ogni opinione trova fad-' 
tori, e quasi lutti i giornali riempiotiò 
quotidianamente almeno uri'paio di t§Ì: 
lonne colle ferrovìe del passato e deft 
ì'avvemre. Se ne sentono ^mmh^idp 

.nò' delio belle e delie turchine, e mari' 
mano la lotta s'invelenisce, gii argo-' 
menti si Confondono,-la logica si>ba t̂o-' 
na; per poco che la duri, si finóra còl-' 
-Faver disfatto tutto il bene'ebe l'opera 
assennata'e perseveVame dì pochi'uB-' 
mini (li buona volontà as'eva qu;isi as' 
sìcurato, I pochi avevano trovato'modo 
d'intendersi C(>n una serie di mutue con-
cessioni e-^ ilQ.ptlOYoia Italia-

ali' interesso di tuUi, non trova la via 
d' entrare in ccrle toste, e p('elii pensa-
n̂ô ĉhfi disgrcg-mdo le forze, ÈÌ corre 
pericolo di giungere a far uulb.t e ri net 

aerei un tanto per la triste finora. 
. 'Un deputato veneto mi diceva un 

i 

giorno: yn'lti.ilia solbfa non si può epo '̂ 
raie d'ottenerla, fìncliò non si pensi a 
• sottemurari'.c le fondamenta cul-o pi'etro^ 
dei campanili distrutti. 

Guardando albi quostìorie delle f<.rro-
vie, ognuno s'accorgi! che grossa qnan ' 
lità di m;;teriob! all'uopo potrebbero 
fornirla anche ìe pvovineìc venete; ne 
ballano tunti qui dei campanili uà quai-̂  
che uKse. ,, . ,. , 

Se i dissidi! e l'arrufllo fossero prò 
dotti dai movimenti del campanili più 
bj£si) i timóri di constguenze gruvi pò 
trebberò forse parere tsygt,;i;̂ ,ti,;, nia,Jo,* 
innggiori difficoltà sono create—.(jorne, 
di regola- da Yenezia,. là-quale non 
ha potuto persuadersi ancora che la, 
Sereni|3unu ò caduta da uri -pezzette, 
che essa non àpiù'la dorainaà^Q^^Q 
una provincia,iu,,citale voglia farl'enò' 
\bii\ |>T:opri non ha, a^e;ìipUbe coiv̂  
..̂ 0(t(j,,,n|ji|!iqi:̂ vja' da scguire-di qf-icsta 
del nietieriì in (iccordo .iCpgii, iht^rèssi"-

; altrui. Finché le Provincie di Padova, 
Vicenza 9 Treviso lavoravano per in­
tendersi e provvedere all^ crea'/iéM-di 
una rete ferr.oyiuria, che lo Stato occu-
palo a crearla nei deserti délbVBasilicata 
cinpgava,^,nioslrondoci' per tutta giusli-
fìc;(ZÌoiie il pahaa del disavaKzo,"teiìèzia 
s'è concentrata in un dignitoso far nulla. 
Volata la legge delie ferrovie secondai 
rie, s'è scossa,-lift gridato oìolto ed ha 
cercato che il Governo obbligrisse le 
Provincie a servire prima di lutto' e 
sopra tutto agli interessi suoi; fallilo il' 
tentativo, s'è collegat:i colla Società deb 

' I ^ 

l'Alta Ilaiia, nenlica naturale 'e dichia­
rata di tutte le nuove couccésioiii. Fa.' 
•pen'à vedere'che dall'ira di piino Vene 
zìa' sia' spinta a giustificare lo strano 
cónlegho con argomenti aiichepiù strani' 
del conicgno, ad esprimere desidtrU ̂  
premere per risoluzioni che senza punto 
giovare ad e?sa sarebbero di incalcola­
bile donno alle provincie vicine. • .\ 

lì: Governo ha deferito ad arbitri di 
: giudicare se la Società dell'Alta Italia 
; possa opporsi alla concessione della lineai' 
diretta da Vicenza a Treviso perchè so 

, stenuta parallela alla Vicensia, Padova, 
^Mestre e Treviso. La lìnea in questione 
, è la base cardinale del consorzio che 
Isfumerebbe se non la dovesse 'éssor^; 
, eseguii^, lo credo che la vìa a[:'qttaia' 
dal Governo sdirebbe,'più che uno suro-

,èR |̂t« ,̂l̂ .̂.f^^e^ t̂p ài, pripî ipiriJGl̂ ôp:̂  
Strb'dirUt.Q.pubbl;co qualora la questÌ9tj,e, 
fusse porgala nel campo in cui vorv.ebbe 
pp̂ îx̂ /a l'Alta Itî ìla, D.ai.:tJÌiè,uuftJegge 
e^ÌQ, pci:ch%J(5?!!l̂ *'̂ ''̂ 'Scf|ato l'liMUfif̂ 5 
votiita e i'ha'̂  SiviizipinUa la Corona,-U, 
potére esecutivo; npn'hà'altro a foro che 
applicarla. ChìàmVre'tre arbitri a giu-

li'gge, iLdiritto della Soc'età dell'Aita 
•Italia deve caliere ristretto ai compensi 
per danni che potesse apporliule 'a coo-
cessio e qiakirj, ciò che non erodiamo 
po^sbilci, la>questione del piìraUelismo 
della linea nuov;.) colla esistitile sia ri• 

fsol'ita in suo favore, ma Vcjiezia senzs 
punto occuparsi di tutto queao fonda 
le sue sperar^zeìn ufia possibile ^senteiiza 
di veto della ^costruzione di unâ  linea 
senza la quale il Consorzio deUe"provin-' 
cieanilrebbetìiscìoltc, e i progettiquindi 
di uu'i retd fi'rroviarìa nel Veneto ca 
drtbbero intierauicnte. 

Per'ciò che crede dipeiìdenf.e !;ì son-' 
tenzli di ue/o dalla questione del parai-
lelismo s'atTalica a'èostenere ancli'essiv* 
che le due lìnee sono'davvero p,irallelei.l̂  
La limitazione 'Convenuia in contrattò' 

piero; il Governo ha approv;do questo 
tracciato medio che dsva, facoltà a Ve-
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nezia di atl.ijcearsi, ciin.im breve tronco-
alle Provincie consoczifvte che off̂ .rsero 
dì sopportare tulle !e spese dello mag­
giori pcrcori enze ((-inque chilometri) 
cui venivano ad asooggettarsi le,spedi­
zioni da e per Venezia. Restava spia la 
differenza doì tempi ed i Veneziani bau 
no giudicato che le baile dì cotone che-
potribbero essere dirette per ia Germa'-
nia, in quel lontano avvenire, in cui 
^Governo austriaco'ed Alta itaba s'ac­
cordassero pcP'. costruire • da Bass uio-, 
Trento, non potrebbero proprio in- co.' 
scienza adattarsi a giungere selle mi­
nuti e mezzo più t^rdi. 

La nostra tlir-ttissima, dicono,,è uoiâ  
linea inleniazionalCi le altre sono tutte 
mie.fjffpj.iucifili. SUi questo, tqma depa 
internazionalità ed inlerproiliicialiià delle 
lineo si sono ricapiiUe infìnlle variazioni. 
Può essere che di ferrovie io non.meineì 
intonda, ma dtbbo confessare che non,: 
vedo elitra la^dijSEicizluijeJn qu^uillipe^ 
imodo fossero condotte te nuove ferro* 
jVfè fino a Tri;nto,.un galantuomo che 
volesse andarvi da Padova vi andrebbe 

sierico d'avvenimenti che il diritto na-i 
zinnale ha fortuuat-mienfe rintuzzati per 
sempre col .'-uo trionfo. • 

Riguardi per tutti, ma nessuna tutela 
non ci siamo emancipati per ujìla. 

Lam;irmora alle accuse del gran caU' 
celliere, oppose la verità, evoc'ando l 
morti, Govon? ed Usbdom, a farne te-
stimonianza. Dinanzi alla storia vìva 
anche nella parola dei mortì,"ognì pres­
sione devo lacere : le sue sentenze sono 
biappellabili.- . 

L'altro incidente fu rautorizzazìone a 
procedere Contro l'onorevole Cavallotti. 
invano gli onorevoli Asproni é Manchii 
fecero sfoggio'della loro eloquenza. 

L'autorizzjzione fu accordata, L F. , 
m,J--.^f-w-- > ^ 
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iriguarda line0, parallele serventi gli stessi p&v la più corta e sarebbe semprie pef., 
Icentri I caratteri sono due, devono ê -„ lui iniernaziohaU quella.; Ijnea appunto,, 
sere parallelo é'dcvono sorvue glj s,t̂ 33i„. .che i 'Veneziani vogliono che sia delta,. 

^cetìtri. ! "• • ' • '• inùrpj'ovinciate. 11 buon declino ci scam-
La diretta Vicenza-Treviso geqmctri'^ ;PJ,,.dî l vedere 11 Goyern,pi t^qlennare e] 

camcnte è uno dei Iati del tmpezio che 
viene ad essere formato per ire lati delia 
.Vicenza Padova-Mcslre-Trevisoi .nel pio-' 
no generale' delle lince è un tratto di 

^comunicazione di due divergenti da Ve-
.neziiJj.una per toriìbardia, l'altra pei 
passi alpini orientali; non ò dunque/>«-

iradela è non fiuò essere considerata 
tale per quanto largamente sia spiegato 
ilpatto di centrano, non serve per riulla 
nòra'Padova né a Venezia; unidi grossî  
centri aeiviti dalla linea attuale e ''rioh" 
ha dunque neanche l'ombra del sé'condb 
dei'carattefi convenuti. Vencsi'a'YuiTò^ 
questo non vede o non viiob vedére, 
t'issa neiridea di vol6ré''Una' bnei div.», 
rettissima per Trento s'oppone-a 'tutto, 
e a tutti minaccia, se il Gdvcrno noii' 

jtfinga duro, di inaddafè' a soqquadro 
'tuitòTedihcio costato finora tanta ?atìca, 
_ _ si accordi quanto domanda. 
• E gli uomini cìió Ij giiì'dana predica­
no che l'accordo di Vefìezla coli'Alta 

frapporre indugi alla esecuzione della 
irgge per tener dietro ;a'*'puntigli che 
;nessuna buona ragione giustifica. 

' Chiudo ^quéslri''miaj auKurandomi'.di' 
vs)dere la mia;v;:'cUfa incamminarsi per 
altra via, ma dispero che i suoi mignatr 
(gi.'.Gcbè quando dico Venezia bisogna, 
pur troppo, intendere questi barbassori' 
che maneggÈanci'-'tutfò)"'sÌ*Tf^lvano' a 
tanto. Sotto la- questione della ferrovia 
c'è una questionCidli rappresentanza mu-

'nicipaltì^e lo sapete mèglio di me che 
quando la sia.cosi, ogni ll'i)n'sazione 

'•diventa Impossibile. Nessun pretendente 
""" ' quàHiero. 

• ROMA,'4. — Questa mattina l'ainba-
jgciatore inglese in Turchia, sìr Errico 
,E(liot, è partito per ^ir^iìZ0,,di dpyp^si 
reca* in- patria a passare qualche tempo 

Hn eonjredo. Là presenza di-questo an­
tico amico dell'Italia è stata assai fé-
steggìala da molti dei nostri uomini po­
litici. 

~ Là'Giunta per ,lo schema di legge 
'sull'estensione del diritto elettorale pò-
f-Uticò sì è costituita ed ha eletto a suo 
presidente l'onorévole deputato Fjcire»-
lìi:>6,,ed, a''segretario l'onorevole ,'dcpu-
tatovlC'ipy. . . , .. -̂

, Quella sul progetto di legge per spesa 
straordinaria necessaria all'escavaziorve 
per miglioramento dei fondali dèi porti 

'di Genò'va'pLivorno e Venezia ha do­
minato ì'on. Maldini presidente el'oRO-
revole L'acava-segretario e, Mhìtore. 

:. ,, ; . ! • • : (Opinione) 
; ,TORIN0, 5^ —iìlli'ministero dei lavori 
' jiùbhlici ha autorizzato' l'Wgegnere Do-
Im'enìbo Cantelli ad inlràpr'endere sul 
t'éWeno gli studi definitivi :di una fer­
rovìa'ira Torino e Nizza per Valle di 
Stura, studi che dovranno essere ultimali 
ilei lermirìe di nlî si sei. 

r ^ 

NOSTKA CORRISPONDENZA 

^ . V T ^ . - ! T ^ ^ - ; j 

nàlià''è\"natursre 'e legittimo perchè -
qtìeitò fibrehè fa propf-io ai pugni col 
s'ènso comone ~ anche TAIIU lUtlla ha' 

y,'ifi ^•• l i ni\:-3.t 

interesse a commere la linea che Vê  
nuia desidero.'A prova adducono una 
convenzione conelusa per la costruzione 
e resercizip d'uVi tronco 3festre-Bas3cìno. 
ÀI resto, albi Bassano-Trento, dicono, è 
inutile pensare poiché non e'^ dubbio 
che' l'Alta Ttaiia la farà suliito. lì Go-
verno austriaco che pt\ga ancora,gì osse 
somme per 1'attuale ferrovia del Tren-
tino resta naturalmente fuori conto, e 
lAUa Italia è supposta così magncnima 

Uìa non abbadar puntp, pur d'avere il' 
I gusto, di far contenti noi, a fijre, concor-
'rèozaa se medesima e ridurre delia 
. mcià^il prodoUo. della Trento-Veruna, 
di quosi altrettiin'to quello della Veruna-
Vtntzia. Affine'di'riuscire ad una con-
cilia'/ionc, Padova si è acconciatu ad 
id)b;uuioai'rtì la sua diretta mj; CilU-
dclla..e.,B3s5ano, e piPgo por Camposam-

' 3 

Romciy à.febhraióy 
È passala; ha superato almeno la prova 

dei singoli anicoliV ftti;mto a quella del 
voto generale, se ne parlerà quesl'oggi. 
CcMsiìVAgenzia Stefani la briga d'in 
formarvene.. 

La seduta' parlamentare d'ieri va in­
signe sopratuUb per gr incidenti, clic 

' ne fi.'cero 'iiti veî Ò hiosàlco di varia po­
litica interina ed'estera. Finàlm'étitcTan 

' che la questione Blsniarclc-L'à'iiiarmora' 
VI SI e prodótto, speciale fatie:i, stile da 
Circo, dell onorevole Nicotera. 

E insultati?:oU, generale, io crédo 
non avrtbbs osato sperarli miglion. 

: • KQII^K EST15EE" 

FRANCIA, 2. — ^Se si deve giudicare 
la'situazióne dalle voci dei circoli par̂  
lameniari, essa non può riuscire che ad 
una conipleta scissura, poR,solo tra il 

i?ìg,,De droghe è ì legittimisti, ma an­
che tr,i? ;ì membri del gabinetto. I si­
gnori De Larcy e Depeyre andrebbero 
a ripigliare i loro seggi di semplici de­
putati; i'Ioro collegbi, c'òhipresovi il 

: viq^rpresidente del consiglio, cerclie-
.rebbero-di ravvicinarsi agli elementi 
più moderali del centro sinistro. 

— LCggesi neir Ordre: 
• '"Confermasi che il sì^: Vautrain, pre-
'Sìdente dimissionario del Consiglio niu-

Fiila la'pàHe alle suscettività WoV r̂an' *fiicipale di Parigi, ritirerà le sue dimis 
_ — • j , v ^i '-Vr.-iJ; : ' R I : Ì ' ~ . I ( 

caricélli'ere,VÒnorevòre Viscontf vènòs 
non menò del' ÈUÓ intei*peilan'te hinno 
pur che altro portfita la sua' causa. Il 
pnncipfì di Bismorck può darne la colpa 
ai SUOI giornali, e spoóirtlnienie alla" 

i z sioni. 

G''Z:el!a dt Speuer^ che applinto Jen ci 
gratificò d'una catiiinjiria,''la'quiììo a'' 

'Ì,^.ATTI UFFICIALI 

^" •I'AQ Gù^A^iia Ujfìciaìè 4fcl''^'febbraio; 
coritions:"''''' , '-'•. " \ : • • ' ' ' '^ 
' •Disposi/̂ lóhi nel personale dipenden 

ohhipotenzo, parve un bVuttò' ricorso 
li ' i i 

tarili. 

V. 
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CORTE D'iSSlSfE 
T 

Causa contro Luigi Ginn(3òso per o-, 
niicidio volontario e porto d-arine 
proibita. 
Pres. c;̂ v. UidoUì ; P. M. cav. Gnmbara. 
Giu'lici YairiciilU e Mo,ro3Ìni-, c'Tìcel-

Jierp Favre. 
Difepspre; avv. Donali. 

(Coìifhmazione) 
Il Presidente cìiie '̂e aì perito prof, 

cav. L^tz^rrti', quale fu la causa della 
mone drl Toniolo. 

Il prof. LnKTiarolU rìsoondn V-ht̂ -la fn. 
rita al ct'iore non avrebbe pntutrv esser 
rirarata daì!\irlo; nlcnno ferììo a! onoro 
arche più grr'vì di quelle pevmeUnno 
però talora di vivere quaìebe tempo. 
Fu prodotta Oa sironri! nta piTfornpto e 
toj:̂ Ue!ito. [I f'oitello in prf'Pfìnta7Ì''mn è 
idoneo perfeuissimamenle. La fessura 
pei iniìnico dove es=ìrr stala prodnttn 
nello pfoyy.o p^r vinéf̂ re laifesisfenza 
dellfi.parjej.ogsea della costa, sicché il 

' cobnìlo foee qnnsi leva. Lo altre lepìnni 
trovate nel Toniolo hanno lo slesse ca­
ratteristiche. 

r 

La ferita.del Giandos.̂  nqn predo po­
ter gpser prodnff.ii. n^p qnanfo ^b scritto 
nptll>ri7.!n, dal soffl'(ì|tA. Bisserò' i pe­
riti che iLcorpq.iadit^re doyea esser; 
dnr.f) e promincr^le, e chQ.la lesione .era 
p3uttrsta,;salionio, e pncn la contusione, 
e q\w\ FoffifUo invece avrebbe dovuto 
prodtìrr^e più c'ontnsioae che, lesione.' 
Tìunque e in'ipnssibile coi camltori della 
ferita, cbê  a liH blrono dntì nòf"pfiril(,; 
ammettere che essa *ia stala prodotta^ 
da! ,Pofn('Uo.,,^grniotondo qr.eslo colla 
pur.la pvrenne* r{!itq,.uno î drusein, o 
sbìefip. EsSv^ndò'>ìsult'̂ t*ì -iiilo tegtinio-
iiìan?e che rcnnlpndnnti rimasèrosem-
pre f eeia.a ffìccin rii'cnp fipsolutnmenle,, 
inìpossibilo che i! Gî ndoso poss.i esser 
stalo Volpilo da! Tonìoìo nella pirie po-
sferiore del capo. 

Al V. M. che chiede! se la feriu^ dì 
qiif.sf.p possa esser- proff.ptla. d3jl;i|rt.o,;. 
della Ie3|a eonirojo spiìî plo della pnri.n, 
o contro' n irradino, risponde il prof. 
LanaretU ebe se cndde nel mmn dellâ  
stri'dfi fu prodotta da uno dei sassi a-
gti77! da;lui làiosservati. oppnre se-cadde 
presso la . porta può .benissimo esser 
s(.!'t;i prodotta dall'urto contro lo spigolo 
O'Jl gradino. ^ 

" I ' I • " T * 1 " ^ L ' 

IVrprof. aiìfrmnjĵ c rìie un nnpTOdotr̂ t̂o 
dì sfnsò'h(^fì)upe doveva prevedere rie 
cesFariamepie che prodùc^va con quel 
colpo/cho vibrò il Giandosn la, mnrfev 
pĵ rchè Àin.̂ col̂ tdlo [\pchp,lu>',go >so'o-4, 
ditn può papsar ì̂ npicé del cû -̂ re ST-K'̂  
bene ìv qualche câ ô sia avvffito |] 
contrario,. , ' ' 

Là difesa chiedo al pf̂ rilô sf» uh oomot 
nello stalo d'ipfi sui responsabile dj ÌUUQ 
le cón.'?ef?nerize'di una. sua ̂ aziono. • 
. 11.prof. Lazzaretti risponde ohe, nel 

l'uliunp^mon^cntod^llp^n^ 
PI V hf oo'tn drll'Krostd>ibf.a. ma nnp 
bisogna considerare la condizione del­
l'agente. in.querL.solp'nìomentof^ttlÀTin 
caso, conf reto, dal modo con cui; ^Ui^ 

pien(77;i nriia sua'coscienzu. ••̂  
1 pcrifi (^hiroìtì e Candiani S'accor­

dano %ftn "Ini. ^ . 
La77.arett,i dice che l'imputato, negami 

do i raffi concomitanti af fafto prìncipaK 
con ciò prova ebe s^ scalzare le prove 
a suo ciirico, e questa è prova di con-
sapF'vnle/r.a, 

Jhf\iM- '^'^^^ re^^Ftnto ehp:iì'it periti 
hapnpor^ìUqepte ,ded9).to il lorp.,Kiu-! 
diziò'sune ferite di'Giundosp a toniolp.* 
"•La difi'siì' vuole" s'annoti chetale eiu;' 
dìzfo fii dedrtUo dopo le ó) h) prolesJe. 
•Leoni Lul^r'fu*''Tebne, ili SI annn̂  

capo gnardianafilc"^ carceri. 'Conoscî ' 
l'accusato che ha,in cusfodia dV circa. 
4.:mê si,..e;.chf) tenne abbasl.an7,a buona 
condoua*^ Patisce, qualche , yql,ta. jdejlté; 
convulsiòpì. Gli venivano dei tremiti 
che dnravHfto un' qti-"-rto d'ora, mpz:ì'ora. 
Gli si dava dell'aceto P un po'di cai-"' 
mante..lì teste in questi. 4 niosì ylde, 
ciò una volta sola ; mS sentì chÉ^^4.o5 

paVlo co! aotl. GhivoUi. . 
'•'Dòtt.' Gti'irì,)Ui.''''Sepps in' qnetle" voft'e 

che'̂ fit In carcere prima, del faito del' 
21 s"lli:.'nìbre che il Giandoso andâ ŷ â  
socgcilo ad ^accessi epilettici. Sa'che 
ebbe un'accesso il dj ,23 sei/émbre, e 
nte. rogato vi Gianaòso, questi gli disse 
che d.i 10 mesi non gli era venoto il 
male;iipe,rito notò ciò, e ne ritcconiandò 
la riiemnria al guardiano Sfogato. 

H maie,p$tò,,lornò all'jicc." dopo un 
mese. Non trovò atierazioni nei polsi ;̂ , 
5ecus;iva un po' di slordimenio di lesta,' 
irebbe idtre 5 o, 6'volle. Non constalo 
r ei/iiê :.~ia; gli ordinò fpefabro il bro­
muro di sodtO; che può fargli bene an­
che per semplici convulsioni. 

La difesa chiede al Leoni se fu u 
iato miglior trattamento, so gli fu dato 
un ptigliericeio; il dott. Ghinltì of 
ferma. 

Lazzaretti chiede a Leoni, che r.ip 
presunti queUe convulsioni; questi dice 
che airacc. cofninciavano dei tremiti, 
non emelLeva grido, aveva solo dei moli 
convulsi. 

li P. M. dom.'^da sia sentito ij custode 
Sfogato. ' ' • • 

Kr.mxi Autonìo, di Giuseppe, d'imni 
37, nato ie:,domiciiiato a Padova in via 
Borghese Cojio.sce oi vigila !• ìtinputato. 
Qurmdo fu ucc so il Toniolo, il leste era 
ad un' osteria vicina; sentì una voce 
gf'iddre; aui.t^,jiiùto, a allora corse fuori 
coi compagiii (il giO'̂ o. SLìgarotio andò 
più avami, fermò-P imputata) uU ioìsé 

deva qualche medicina, ma egli non lo 
vide mù prenderh* Vide per V ultìiirìri 
volta l'imputato tre mesi prima de! 21 
settembre e aveva avuto Ìl male 3lò'4 
^^iorni wntìmì. Il P. M. avvisa ìl teste 
che il Giandoso ha dichiaratodì non aver 
avLìto il mde che 10 mesi innanzi. 11 
teste mantiene la sua deposizione, e la 
difesa fa annotar e'ò a vefbale. 

La7Xfir''ttÌ t'a ripetere al testo so le 
convulsioni duravano mezz'ora'; questi 
ag^'iun^e che non avevano durata fissa, 
e che r imputato ramnvntava dopo aver 
d'ivuiito. 

Al Ghirotti che chi'Mle se gli accessi 
al Gfalìdoso venivano in quofunque con-

il colfJlo e !o mLse in custodi,, di un ^̂ .̂ j ^, • .j^, ;,, j , , , ^ ^ |̂. j^.^ 
minare. 11 trsle senti, l'imputato dire • , . . . , ,. • 
ai ftiagarotto,, che lo avvisuVa che To '''.̂ P '̂̂ ^o m quahmqiî ^ condizone e ag. 
m'olo era morto, in tuono f̂ Uî tito; Eh 
morii) f co gìtcì che gofatof Era allora 
solo un p(i?so 0 due disUnle dall'apcu-
saio, il q'iaic era quieto. '' ' 

AiP. M.' rip'ie clû  r.'iccusiHo riin;;pe 
stupito fiii'ndire che il Toniolo e a morto. 

Sfoggio Donî 'nico, di ?i9 anni, d'Adria, 
^guard'a careeraria ai Paolotti. f/acou 
sato fu, t'OtU) ia.^ua sorvegli.ui .̂:; d.d 22 
soiirnibrc in poi;;;:!î bbe accegs)̂ ^di mal 
caduto; rosi aiinefiò sentì vpl^armente 
quaiilicario, Kgli lo vide mentre ì com 
p-!i?iu lo assìsU'vano: aveva un po' di 
Schiuma alla hoccai; fiiceVa degli sforai 

;eb0non occorreva molta forza a domiire. 
Fu ut;t giorno in visita col. dott- Gb) 
rotti, ni qnnìe V impû Eito dì̂ se ch'̂  quel 

j.riiale, gUera venuto solo lOmesTd̂ t̂ iriia.. 
il dot". Ghirotti notò e disse al te«te di 
iofìpr c'ò avm'̂ Pìorj.i pel caso che fosse 
chiamatOi'ia deporre. 

Il P. JM. chiede se Paccusalo abbia, 
beyn'o il cordi/de; il (.osto non lo sa. 

Ijierrliè'Confidò il ft^rcìiale aì p,p,n:ìp3,gnj, 
•dell'accusato. • • • ' • '" • "•'' ' 

'Liizzarf t'i chieilo se la schismia fosse 
i.;Sfans:u{nn!enti; Ìl 'PSIO risponde: •n'0,'e 
'sè;i caraarati abbiano nei camerotti sa--
ppne^jrisppnde: sì 

ha dìf'esa vuol notata qui sta dommda 
.a verb'MR. 

Lazzaretti, invitato dal Presidenle, dice 
che ppr ÌVpilcssìa è ncccss.irio ci sta 
jLg^nifJP, l'improvvisa.Aa/bU»- e le con-
tr-f\zinni. m^l|colj!ri, .e la fitci? o'dave-
rioW; lo' sl'ito sp:ismodÌe6 diira 30 o 40 
[Secondi. 
i Risponde al riniprovero per In do--
mnnda (IPÌ snpone. dicendo ohe 16 fece, 
perchè gli tnccò . d|,.̂ .v0dei:,.,,alKe volte' 

,'nciresamc dei coscriiti .sinìulatn Pepi-.. 
|IG?S'ÌI. inellendo nn pp7zettP':0 di sapone 
i ih.bOGC!».' - ': ' ', 

Le convulsioni del Giandoso non ^}v 
; sembrano dì earntiore epilettico.,Se pnn> 
lnon,,e'è sipinlazjone,. sono convulsioni 
attinenti ad altra forma di nervosi. 

' ' I ! P. M- '̂ìVòl noiHlo a verbale' che 
Lazzaretti diede- spioì̂ iizioni sulla do-'i 

i. mnnda del .sapone. Vengono licenziati ii 
•tesi aii ppritb̂ M, • ' . . ,, 
' : L'-udif-nza è levata ,aUe 4 3j4. ., 
I J ^^^i ^ ' 

•••• •'•' -^; Udienza d b l ^ • • '' 
\- 'L' udiei'Z'à è aperta'alle IO ì[h, • 

La difesa prott'Sla contro P accusa di 
simulazione data ieri all'impùiatò,^ e n 

il'ìvolgd al ippter discreziomde perchè 
;sìimo citali alcuni testi per provare gli 
assalti epileaici, cui l'imputato va sog 

•getto. 
ì II presidente accoglie questa^domauda; 
ima in virtii del poter discctjzionalc fa 
icit!)re'*(:JÌ|;:fliiovQ'anche i tre periti. 
\ l! 'P.'M; vuol riotatd'-^che sojo oggi 
jvien fatta questa domanda dalla Uifesa;' 
db'pWchè ìeri'èbbó^luÒgó il giudizio pé* 

T i t h i R - • . ' ' •••• • • - y - ^ '"•'•' 

5 La dife.:a giustifica il suo òj'ieraLo. 
' 'L'udienza è levata aiiè̂ .̂ ére 10 i[%' 

k E 
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•. Greiieubpf;̂ ,̂ ^nivbale fM Edoq^d^̂  
..aqni, d'Ala :d| Trento, doaùciliato a P -̂
:4y^,,cal2pl^Ìp,^,Cp|^osce:r ipipjilato da!, 
Li8t)4^ porcb "̂ .̂ ĝr̂ î ViVij, con luì .ìn,istal],a,:" 
lesa cĥ ,̂uvtjv̂ ,)̂ l,̂ ê V*̂ '̂ ^UCQ, che ,gU' 
! veniva â  dî ta;p ,̂a. 'd; un/ mese GÌV^,^, 

115 .giqrnìv gif- si ripelbVà: varie, volto.' 
'nei!a,,s,tessa, nott^,,Cpp<?if'va a ,cpiT^^§, 
isi,chtì.,se non fosse statp,,fci:n|alQ,3av*jbb,̂ ^ 
;imdatp,„a precipitarsi : i 4ircostahtb,(o:]a-' 
|dogiavano p^p ^̂ ĵr|:ap,,tepiiPi;lp\o ip̂  tliî , 
ip tre, subito dopo l'imputato non SE\-.' 
' peva. ohe sì^dicesse; e ripigliava la me­
moria solo dò'po aver doi-mito. Qaan^Q 
era per" terra battéyl le bniccia e la 
testa.: aveva'schitii?;ia sanguinolenta ch ,̂ 

igli usciva dalla bocca; si mordeva la 
liiigùti, che gli diveniva grossissima; 

; brontolava, anzi mugolava. Su che pten-

ginngo che talvolta cfid^va improvvisaci 
mente. Teneva buona condott-i dieieliea. 

Greifenberg Gaetano fu Od-ardo, di 
24 anni, d'Ala di.Xn^nto, manî Ciìlco- ai-
Co f;dunij;a. Conosce p£mpf((afo/;ii.qude 

•t 

patisce di mal caduco. All'estate gU ve-
niva il p'ale anche due volte al dì, e sL 
ripeteva dopo du-' giorni o tinchr-; dopo 
uiui seltimaiìa. Qianto ai fetiomeni, co-f̂  
minciina a borbottare, poi correva in­
torno, e cadeva; gli veniva fuori sciìinma 
bianca e bava tHÌvoHx i^n.Hto.^a e aiosco 
lata a cibo; non osservò miu che fosso 
rossa. 

Vide l'imputato 8 o 10 giorni.prima'. 
•idei: 21 sitiembre; s.u'ìi un anuoPuUinm 
volta che gli vide;venit' il mate ai Ciir'. 
mini. * 

ninne 0 Tonjmiî o, di Gircomo, d'an n 
21, natole domiciliato a P.-dovâ  cdzo-
•%\o a S-.Legnarilo. Cono:ce.lMmput;doi 
da; B. 0 7 anni, perchè egli veniva nella, 
boi Lega di suo cognato Lorenionì, di. 
{cui il teste è_ garzone. • •; 
; Sa chp v;i sngg,t\((to. a. im inai come 
cadiUo. Dopo che gli veuivqJLfiì^l^ era 
coit,r4iP;a-star,a,J,9ttQ; egli, pure il te ' 
ste-PandivarlittrPVarQ, ^;1'imputato non 
l̂o conosd^va p,Ì̂ 4C.'-'fite3.la!..pgIL,,d.al,pre;: 

isi dente cbiè'iiUi'r depose!̂  che •dopo; aver 
:pocp dormito ritorn&va, subito in"sè,'rl 
;sppndft,iPhe qWàiclie volta ìnvcfe era: 
cpsiretto.a mettersi a letto; ,Dice cb^;. 

lì'assuit) gli venivano ógnì-.mese qnandov 
's'arrabbiava; spiega qursta parola (ir-
Vfl&mya, 4icei1db òhe vi'Teva dire che 
ŝi conceìjtravaa mcditar.isulvsuo male,. 

JQuanto ai-fenomeni,.cadeva improVvìv 
isamonte, tremava in tulto.uìl.̂ corpo,' te?; 
neva gli occbt.iuori; :,aveva schiuma: 
bianca,; tìnpo,4li raale gii usciva sangue' 
dai naso,, che faceva poi rossa la^chidma, 

'la quale era come quelbi dei bovi;, la 
'luigua diveniva bianca. Dice non sapere 
perchè il G'andeso sìa slato òrrcst.itd 
: (r((W(irt)i;. poi dice 9np''r]o e avci*]o.vì 
sto il giorno stesso di 11'ut̂ cspìone di To 
nìolo. Un mese o un me-e e m* zzo prima" 
gU è venuto ài,m;ile sette volte in un 

'dì ^Gonteslatngiì'dal prosiden'e chel'acr. 
cusiito s'ess) disseche non gli è venule 
i( mabi che 10 mesi prima dell'arresto,; 
il teste mantiene. 

Lazzaretti circa,il.sa.ncjue da,r)aso do-
-nn^nda Se,questo.^li veniv^:;.i^gr ,,â ec,̂  
•bat};:î to, il.nnso per-terra- fi. teste î̂ ic .̂, 
.di no, e la difesu fa'registrar a ve '̂b l̂e 
^l^,4a«3a,nda4e|^.peqio,,,^ ...... , -_ . 

:anni, iia>o.̂ .e,,̂ q,|t\l,gìlìatp.ia4P.afloya,,..9^ 
:zolaio,.rniu'ii,p .̂(iel]aapi;ellacle,li,"ipiputato,v, 
j il P. M, àvonza 1'eccezione dell'arti-
: colo SSG' G. 'P._ P., e il test'e è jjcenxialo, 

Abbonrlanii, doti. Giovanni^7fÌ'''bodp.' 
io,oj" d'anni b(i,'nato a'VeneziaV-'-'doml-

-•ff f". > ' f 
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LS difesa, pur non credendole neces­
sarie, non può opporsi. 

I periti si ritirano od esaminare l'ac­
cusato; Quando ritornano la difesa prega 
il Prea. che sta sentito ultimo il parere 
del prof* Lazzaretti. 

II Presideme acconsente; e chiede ai 
periti di che genere sia la malattia del­
l'ìmput;ilo. 

Dott. Candinni. Non crede si (ratti di 
vera epilessia, ma solo dì accessi con 
VUlsivi epilcttiformi. 

Doti. Ghirotti. Consente col suo cól-
lega Gandiani, 

Dott Làmi-etti.'G'è qu!iìche fenomeno 
epiicHfco, ma sianio ancora disianti daj-
l'epilessia. 

Il Presidente domi'pda ai periti, sé la 
responsabilità è lolla o scemata. 

Doti. Candinni. Qumioique non S" 
tratti di epilessia, piu'si (ratta di miilal-
tia iiéf̂ vosfì, .e,quindi la.cpMdixione.del­
l'individuo, se non è perfèttamente nor­
male, non gli toghe né diminuisci M 
responsaHiìità pel f.aio di cui è accusalo:. 
'però deriva da que.-ta malaiiìa un tem-
'peramento imscibile. . 

Ddtt^fihirotii. In lesiasiraifaammeite; 
Pia in questo caso, avendo egli assistito. 
ritiene intiera la respopsabilJIà, avvalo , 
randola colle proprie ossorviizioni. 

Prof. Lazz;iretti. Esaminò la Tuigua 
dcll'iicc!i3at,o e non vi trovò niun indi­
zio di festone; e mentre,{a.stdunna sn-
•guinolenta vico pemproper mors'calura, 
qiiì non ne trovò iraucic, U san:;ne del 
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naso non accunip.i|;na mai epdc.-si;i. Tfo-
'va.esiigcr.izioni nei testi; si disse che 
l'accnSiilo correva couie un cavallo, e 
gli duruva i]male nuzz/orai P̂ MÒ se il 
medìcn Ut curò per coiìvulsionì^ saranno 

.^convulsioni; non si traila di doeisa for 
'ma epileuioaj ma di altra forma di 
nevî òsi. Nei caso cnncreio crede che 
Taecusato ag S56 compos suù 

È sospesa ruJicnzu,alle 2 IOITÌ. 

--—-.-.— 
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: •Risbvvandocr dì 'dare^ il., seguito. :dol 
dibattimento,in, corso aiitìcipiaiuo la 

ino\!ì'Àii della BQ^ÌÌGIÌÌÙ :. • -'-' ' 

, Oggi, alle 5 pom/^-ia .C^rtu d'4s.̂ Ì-.. 
,se doi Circolo di Padova cgiukunava 
MjUig'i Gianrloso detto, ])aot.t9,^accu-
•ìsato"'d'omicidid volontario, e 
(d'arme proibìta/.alla pBuli; dei lavori 
U'or^atl .por amu -^^niì.'' 

1 - ^ 
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,uilii'to"a' Padova, medico, chjrur^o con-'' 
idotto. .Cquosce l'imputato per" 'averlo 
icufatq da inpiti anni. Era amjitp^^acon-; 
ivul^ioni, egli' Pe'rò, il.(e.^(e,"noh arrivò 
iiiiar'a-'̂ t̂empp ài ••^'fAìht' yacj^^Qìso.; \o ivo 
^vavis'dopo di ŝ'so'/in abbattim,or\tp,pó,Ì9,p ,̂ 
;è' morale; iaĵ da. "consiipévolezza, ^pojsp| 
i i;i:equeniì^^i(nQ,ìi:vidnre al c^ijpo,Jpv§: 
,era staio strettpdai presenti-Gli,flccci-si.' 
I per quel che seppe aai; parenti, gh co­
minciavano cidvijdo 1mprovvis:ìaieiUe. 
Xìii questo'e. dagli àÌnqarà^(,t?H, questa^ 

, malattia gli pare una nevrosi.'̂ qtto, fpi'Iifia. 
.epilettica. '\ 
, Lazzaretti domanda dì visitar Pimpu-
tato nella sua, cella per, particolari os-, 

\ sorvazioni. 

• ^ 7 . t 
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; •''• ra'Sv56. — ()%^\, alìeVfé' quattro 
:e'ìÌTiòV>/a-pinoridian)}, ool -treìlò^ di 
,Bologna, giunse'a Padova, dì ritorno 
'dal suo pBrmos.soV'ìl ucstro E. Pre-
ifottp^ cQiu'iuendator, I-Jriiiii/ 

,Abbiamo constatato con pit'lp-oro che 
Ila salute dell'egregio^-frefotto ò otr 
itima. • .• . • 

;Lo attoadcvauo per dargli,àt bour-̂ ; 
venuto iJ Sìg*. Oonsigli.ere. "J}òìo|'aÌ:.0-' 
cogl'Impiegati della, PrGfettnhv, o 

idiiinanza.il^ Provveditore agii stiidi/ 
irPrcsidé-del Liceo, i l EotWe Ma-
'g'nifico ^e.'Onolti Prafe'sBòt'i d'eir Uni-
iversìtà, ,6 degii altri istituti.:tì.Gql,ttr. 
jstici, ecc. .ecc. "..... • • . • '•'-•' 
' • s!̂ ir abbiamo partìcoìanuento rimar-
jcato U,GOìitQ,;tiioya|iiù.Uitteclelia; so-
|]iatDrQ,,.,jì,tìl i^ogiio, G ]}uoii, nuiuero di 
'.cittadìm. . , .>: . •.. •/ ; ':••,, " ' 
' L'accoglienza AQ3I j^o.tqva. e .̂yere. 
alò più spputautìa, i_iò,pii"i cordiale. ,,̂  

Sg.Bv'S9Ìtft.. -^ Crediaiuo citò iu uno. 
Mei,,prossìmi.,giai::iti, t'oi'̂ .o Àmmm%'. 
jil ,s.ig: lnog.otoneiito gemìralp, coinau-, 
• dfintp la divisione, conto Ladislao Pq-
ÌninsldVpatìserMhtÌvi"s'ta,"neIla. Piazza 
i Vittorio Emaiiuole, le.truppG:del pr^^ 
;sidio. 

Kcui'ec^scsiKHta*!. — ,^eU.'astò-. 
ieri tenutasi presso la.jocale Inten"-̂  
deiiza delle lipanze, .furono VQI)ti.LUi nu* 
merd'12"'.Lpttt di Beni provenÌQn.ti, dal-

! PAàse ecc!esiustico,,.dello. stiniatOHpo'i'-
[licssivo valore dì Lire 19,7 ît):29 per 

il prezzo purè comploss. di L. 2D.S20:2a 
ottenendosi così un aumento dì Lire 
10,071:00, 

Uno dei soliti corrispoudonti da Ye-
ne/iia alla Gazzetta d* Ttalia, messo 
al muro dallo ragioni da noi addotte 
circa la preforon/va ottenuta dall'o.^re-
gto amico nostro prof. Ptiuoglio usila 
nomina di oculista primario [all'ospi­
tale di Voiicxia, non sapemlo"cosa ri­
sponderò si si'o.ga cPìitro di noi con 
una sequela d'impovfcineuzo, e, more 
solito, tira in campa lo insev/Aoni uf-
fìzialL. Poveretto I Gonvion avoro la 
tmi vista ^grossa..por non accorgorsi 
(Vi chi ti mena la mano, o ti fa muo­
vere la lingua ! 
• Un-sa'^i?io del suo actmio lo abbia­
mo ìiel fatto ch'ogU si hv^nii dojla 
poca creanza dei poloiuìsti del Gtor-

fiwMM: J'adova, o poi subito ag­
giunge che non lo Iei>'g6!It? 
V Ecco una doppia dÌK£,̂ ra;ìia elio sìa 

caduto -il'progetto^'suiristruzione elo-
montare obbligatni-ìa, percìiè" corti 

iCo.nispòndbnti avrebbero: trovato uh 
posto siiii,.haìiclù dì quelle scuole.-

Monte 0 ai contraildice lo Z. sulla 
'parità dgi titoli fi'a i l Foupglio e ,il 
Gosotti, ma in ogni modo gli siamo 
grati di una cosar di aver siuetitito 
egli stesso la i'stli^fA notizia cho il 
Gradoni '̂o avesse brigato por accattai: 
voti al FeuQglio ! • , , .. 

SisccEifUo. - Pe 'cbò si' sappia in 
qunl conto devono essere tenute Itì-.bi-

jslacoho ncsuiive del giornale Enei-
dojìedio, milgrado'il suo sopraluogo, 
conffraliamo che ibdanno dell'incendio 
di morcordi air osteria delle. Tre baie 
as:̂ epde a lire 2300 circa. , • 

Fu poi curioso il modo pei quale 
venne scoperta e iqdoLta a confessarsi 
rea dei tre app coati incendi Ìa dome­
stica della casa. 

Ieri quella donna esseni-io stata la 
prima a gridare al fuoco, al faoco^ un 
brigadiere dei UK. Carab;ni^i;i, per sco-
pr.re possibilmonto l'origine del fdlto, 
)<a'izUcrrOrjò se avesse veduto sì, uno 
fuggire dulia stanzn dov'eriJ^i acceso il 
p:igliericcÌo. Avuudo essa risposto di no, 
all'accorto militare venne la £ul)itanea 
ispir.izione di ciìkd<ìvle: ^E voi, ai^^ie 
zoìfaneili M tasca? La dcnna negò dap-
pi'ima rccisiunenie, ma poi si ò confu­
sa, e si fece pallida; perquisita, le si 
trovrirono in tascavi,zolfanelli, pep rm, 
vedendosi scoperta, confessò ogni cosa, 
e venne quindi tratta in arresto.' . . . 

Pare nU'idio esclusa Pidea che l'arre-
i-slatfi bibbia dei. complici. 
. 'PàssiLano suttP'silenzio altre circo,-
• st'imze che' potremn o ,ì,\ggiun^ere, non 
^ valendo pregiudicare le indàgini delle 
• o u t p M i , " • . • ' • • 

! S*;!ifi(ai;'lDHaeE6Ìo. —[fn Stguito al re-
^ clijmo da noi pidiblieato sotto il;.ij'tolo 
Glastc, lapianzc, perchè nianca,lp,sunn-
ina reale -W ufficio del, regio agente 

, bos hiv.) in Padova, veniamo'a sapere 
chii Io stemma sarà.quanto prima ricoi-

; Circa poi f'ila d:fficoUà di . trov. re 
i rinipjegato nell'ùrfìzìo a tutte le ore, 
; bìsujmà rifl tfere t'be le sue aitrlbuzioni 
esiendendosi ad un iniiero'D's'retloTo-

ì restale, il più delle volte egli è assGnte. 
. -'.Cm: spiega [ìevchè spesso sì trovano 
le porto ch'use.' • .,•'•- '• ,';.• ,•'; • 
• ,B3t'"c^cinta. .-— •oDamanL;,.sfìpa, 7> 
avrà luogo in Teatro Gupcprtli,la,beile-. 

^liciaia della prima doiiua fjsspjuta-'.sig. 
Pabris;3ant ni. .,•. 
., Pq ,̂p:-il .primp atto„deli:9piira,.£,|(t;i(i 

ria deĵ ^ î̂ jf,,.fì̂ !7-̂ ^« %/i?,.o dopo a 

Prudei-2^^„jC^ ĵ.gentilm,er\te si presta,,.M5̂  
duetto. dej Ballo in w^4t;4,|f(t. , . , 'i 
,̂,(.Cpì)ps,ceììdP,ij fay.ore di cui gpde.ppes.-

; ̂ ottfPadovana ,('t^rtista nostra, cppciita" 
dina,,crediamo superflua ogni SPllê itAr 
i',ionp,.perpbè. cptjporranpin quqî l-iì:,,CU'~ 

iQq̂ l̂ â /ja a festeggiarla, ,. ,, -. 
.'S'ewtro CttfDì^i^j'ai. r- Ci si.asàicuia 

,Qh^ Id^^m- '̂ atjra Banti,,§,Qriitym,|.£?i per 
\'Àmm.iJiokìia^^i è scipita fino da ieri 

idgì, suo co0t^'atifì,,cpinmpresa,,< 
. M*A%imeto. ~ La ConimiS3Ìpn8;̂ .kU^ 

per ,j?saniiniirpi molti progetti. E ĵytjyi 
lad un panifiî ìo, esporrà questa sera il 



iifjy^ii^^m^w* 

5U0 ra^ipprto nciraduaanza, die avrà 
luogo aliti ore 7 nel loralc in Via Sda 
t(4Ai7:̂ >*n. sani (exlGcjIe deììi Banca 
MiMu;> Popolari^). 

Av»BU's;a4o. — Stamine, alle ora 9 
circa, fa fSiratto lìalcan-de prò 130 ì\ 
gaxô nî troV il eadaViVro di un annegato, 
del 'quidè noiilsì ò imcura putu^o aocoi*-
tare l'idotunà. 

P. S. D.i notÌ7,ie ricevuU) più tai'di 
Viiffô gfife-Tu ^rièònosciuto per ceno Teo­
doro SamiiolG ciie, da pochi giorni tro-
vaviisi presso V\ locanda dell'Ancora in 
via dBìÌ'ArL;o. Hi l'età d'ìinni cinquau-
(a^ci. 

GV inservienti dell'ospitale avrebbero 
riconosciuto nel cadavere il prenomi 
nato Teodoro, per essere stato accolto 
tempo a Idieiro, aU'osjìitalo come pizzo. 

Piìri3 cbe lu di lui famigUa dimori 
ili Venezia. 

CwBoiaia Ifiiran'fa. — Dai deputato 
(li Muntagnina, bnor'evole P.ioifico Ya,;i 
toj, abbiamo ricevuto, raccolte io fa 
scico'o, cinque leiiere da lui scritte e 
pubblicate nel Ctìormile di Udine, sul 
pYogeUo di una Colonia Agraria nel 
Yrnìì. 

L'autore ncco.-iiand.'i con brevi p irole 
}s sue lellero agli ono''ovol] d0(>ut;di 
ai Parlanficnto Vare e Collotta. 

f 

Ne riparleremo. 
1 t lo j . La s:ìM del 4, cenay ave-

vamo avmuneiato ybbi; lu'>go a\ icairo 
-di Parma la prima rappr-s.^utu/. ione 
tleli'opera del lYìje-iiro Gobuti 7 Goti 

•X'esito ne fu brill'imti.̂ simo coìpe risulta 
dai seguenti dispacci <!i Piirm.i: 
..«Esito spieudidissimo. Tre pezzi re­
plicati. Musica entu-̂ i-i3uio. .\nasLast, Gi-
i\il ioni trionfarono, lìeneMoutcsiai. Curi 
varillaiìti.»'" 

« Onverlure, dn > soprano lo mr, trio 
[ (ics basses, bis.-̂ és. Auastasì, Gir.;tduni, 

Monlpsini appìaudis. Mu-'iquì troìs prò-
micrs ac(cs funatisme, derider moìas. 
Choeufs, Orchestres mediocrci. »: 

f?i'(fiìl-zic iiain'tfari. - É inKVu'uonie 
*Ma pubblicaziode'déll*Wrinua!e relaziono 

deUcn>jn^e.,gen!T;de Torre .suUe .vicende 
di-'iresercito italiano dui settenibre 187^ 
.aJlUtl0bm-iS73. 

S>ìsa«tro a B%«nin. — La Gassdt ' 
inuilui contiene il seguente disp,.iccio : 

. , Roma, S, ore tJ 40. 
Pressò la siazì/jne è rovinato il nuovo 

betta di tuigì, nubile casalinga di -Pa 
dova. , 

Jlarzioid SnntR fu Antonio, cebhe, fa-
Ìcfi;name delBassanello, con Muddaloaso 
Antoni;) di Giusep,.ej /jubile, lessilrice 
di Pa'lnvn. 

Pesc»T>iPi'aneesco (n GiaenmO, vedovo 
btn 'aio, con Moro Colesìina fu Vntnnio 
tlubib^ d(une-tica cntrinidiì di Padova*. 

Btìilon'lihi Giu.̂ eppc fu Luigi, vedovo 
ru.>^o/.Ìjntc, cofì Gìppifitr Giuseppa, nubile 
.cas^lin^t, entrnnibi di Padova. 

; MorfC "* AitaCini Krana&'̂ cbeUi Gate 
rina fu antonio, d'anni 80, casalinga ^ 
Vtdova, 

Bitìrieo Giuseppe fu Pìet0), d'aunl 77 
pen?io!Uito, coniugiio. 

Trov>san-Fnmol Anna fu Franceseo;-
d'anni 73, civil-', e.oniugiia. 

Pinlon An;j;i:̂ lo fu Pit^iro, d'anni 1^, 
vilìioo. coniugalo, (otti di Padova. 

Maggiolo Auĵ ela GiacintaJÀ.D^̂ "̂'̂ -̂'̂ *'̂ '̂  
'd'aiuiì'ia, villica, n'ubile'di'Ccrvareso 
Santa Croce. -

usH Khx .r-rV • 1 ^ . . _ J 

BULLKTTLVO CQSl\mìQ{\LF. 
Veaì&'^.ia tì — LarTeìaziune.ideirouor. 

• "Me'.zanotte V̂ MIUO dalietìbrse -ai'; 
eolia sr»vorevolinenie e proyoup 
mitggiore d'oboli zza ncHa rofidittì 
cbe !;priv;ìsi oggi a C>9 70 pvnî V:V-, 
e 09. 75 per fine coii'.ente godim. l"̂  
genuaio. 

Il prestilo naz'onale ^ode la prò,-
fepenxastìpra tutti gli aliri vdOri, 
sii! per sp^uHilaxknie che per 01 ti 
ino impi'go di denaro, per cnì ìì 
suo corso elevaviisi a OG ìiQ, in vista 
di nuova ascesa. 

\ 2:Ì franchi da 23.33%:23.31, e 
f. 8.5.3 in eff. 

3̂Sf,ìBB^ 3, - Henri, li. 69 00 (10.70. 
1 'Jtrfrancbi 2:i.3:). 

. Sete. Mercato abbastiuizu animato 
con ricerche di g'eggie e di or̂  
gaiizjni. 

Wovara, K. — O^gi il nostro mercnio 
si m'istrò un po' tneno freddo con 
calma di a'ciini centesimi nei prezzi 
dei lisi; gU altri generi apn^.-so-
st^nud. 

JLieaae 4. — Sete, AfTiirl limitoti, prezzi 
deboli. 

%SaB's?KÌ'a.^- — Grani. Mercato calmo, 
ma prezzi f rmi. 

B'esft, 4. — Gram. Domande migliorate, 
' , •..•-..-il - i r . , . , - . i ' V ' i i - ^ 

tendenza più ferma. 
B.H-erpi>«l, 3. — Grrtììr.Méreino fiacco : 

grano turco in r basso. 

La Mannara sanvQ da Firenze chia-
dendo lo dimj^sjqnj-

Nicoiora chi>̂ .la che gli sia concesso 
un concedo di due mesi. 

La Camera acconaen.e. 
Si riprende \a discussione del progeiio 

dì circolazioae cartacea, durante il corao' 
foî ^ogo. 

. J - , . • - j E 

tuszal^i c.o t̂̂ nua e termina il suo 
discor̂ ^d rispondendo a Lanci-i di Brolo. 
Goiilidua a , parlare sull'oro, phe avrà 
nyovo tevpre e smercio per le cambiali. 
Osservi che ora in Italia ai è domiuati 
plù;..da|là politica che daììjecononiìa pq.:, 

tipa.jli^amina le aoì)dÌzÌòrti Vario 4^llP> 
fìanchee -idie operazioni che sosterreb­
bero senza, il ctìl'lo forzoso. Uisponde 
ai varii Ostacoli nptióHi dal Di Brolo. 
IHoi/veHèidinìcila:la cessazione del corso 
forzQ.-?o, e a ciò ci avvicina,il progetto 
attuale, quantunque il prp^etto lo é^ìèn-
da, perchè esso n-ììglvoi-n di moUoJi 
credito puliblico italiano. Espóne ì vari 
-vantn̂ T̂rì che produVrebbii il progetto. 
Ésamniii gii' èffetii deb corso forzoso,' 
che bisogna abolire in modo che più 
non rìt''rni. 

{Agenzia Slofani) 
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NOSTRA COEIlISPOi^DKKM 
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| ; Eicqu'edoUo Felice. SooorìtuaStì sep Iti 
É se:, uperai,,abruzzesi, .accorsero ì5ul luo-

ULT]Mjm:is . iE - • 

I giornali, organi do.lla,,.tììujstra, si; 
lìiostrtiuo assai'disi^uaatìpftl rl'ivotto'i 
della loglio sull'istrtizione cleinontare; 
obbligatoria.- , '•" 

- T ^ . ' H ^ - ^ i i U f ^ — » ~ . — 

|..più soddisfatti sono -il JJirtUo, 

• H - ^ ^ -

• r. VI ;̂>«wr-—n-,v.v'̂ a , n̂  •>»•-• -i^-'^-k' Ijf̂  stampa in goiioralo'doda il di-

p. Sono stati esìraiti quattro'di augi i ' «steri, .ViscPUti-Yeriosta, iicUa socliiU 
i' .-fcO^rr'tre di essi però erano mĉ riì ed ' dnuercoltìdi della Caiuoradcidepuati, 
'X Ilio gravemente ferito, • . jiu-risposta ali itorpollanza Wicotera 
^ i Si continuano le eseavazionl per rin- ' suìrineidontd'LamaTmorjt-Eipihark. 

'̂'-etiiré gii altri due sventurati. 
€uvnlla e veloelpéiISs^it.™-I^'-'g 

^̂ e.iii nei giornali fraiicepi,:' 
Ili" curinsa gara "ebbâ  luo^o te-tè 

inei ffmtoM'dt'Lione fra un cavallo e 
M velocipedista. ' •- . , •; 

[ I4 distanza da percorrere era di-cirea 
l'5'iR chiloiueiri. 'La stradu fii::jLttiÌ in 
ilio ore e 40 minuti, rparmi'iiì'^'due ' 
?̂ i;iOTni:cJ;.p;î ẑzp. i|,,.C3yal)o,,,̂ tt!)cc .̂to ad> 
••̂'111 U'ggiero veicolo, era ĵ niin̂ ito dal' 
^̂'10 pi-oprieiarìo, il signor Diii'a di Fel-
'f'', iJccompagn;)to da. un domestico. Il 
m<y giorno egli ha faiin 80 cbìloraetri 
•o(i,'ibseeondo giOî no 104, e'^Tftmo 
JUU pc^gressione dedâ ^̂ fm.̂ CM.t̂ óv; 
t̂̂ ne, giacche gli ultimi.'cb.louieiri 

furono fattr^con^ima'veloèiti dtTleghe' 
sii'orix, r^ei,,frattempo il velocipede, mon '-' 
Ilo ih[ sig. _̂ fiute Filippo di T ;̂̂ verié, 
"^V-JitO^^eo"là:viaggio. La su 1 marcia 
/ai In meno rapida di quella del câ -̂ ' 
mo; di?;dli>s3o entrò noi cortile'del 
-rand Hotel m:Llbrî  dué'minuU ap^orla 
'niJ,^il.»^^à dì^Fellre. 
•'t'sifSclo de22o, is<at» CSvIle di 
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Corre voce che Pon, Soi,;i|o.ig; in se-'' 
gnito al voto d'oggi didla-Oaniera, abbia 
r<)33egnal,â -:Ia.,tìu.e di.ojiìsioni al ,pi:esi-' 
dente del. Consiglio^ Finopa^nepuiia de-, 
liberazione è stata pre^a. daldt3iln.Ì3l̂ ro;̂ -> 

(Ofiniuue) 
\ I ' 

• Leggesi nel Con^iHulionnel, 4: 
Â  Berlino: suiieonferma che''la legaivrJ 

zione di/rurfilua, J'̂  Gerinania sui:a quanto, 
pri-oa eìcvàta'ììl rango di ambasciati.'• 

i-%- *r^ - fc^" — t ^ ^ ^ H ' ^ * 

f F 5 ^ ^ 

^Ronia S, ore 3 30 p. ^ 
Ieri ser;i di. ministro Seiaioin 0 il se"''' 

grelario generale dell' isirvmone pub-' 
blica Bonfadini' preseaL;u-ono le loro di 
missioni • al .présiLlentc del Consiglio. . 

Attqndesì in proposito una deoisione 
sovrana. 

B 

L T M Tu 
a ri >? ? 

juiUeo, celibe, f,degnâ  e, cnn Bellìn 
'Uigia di Pasqu.le, nubde, tes^itrire, 
•t̂ amhi di Torre. . ; 

i-

•t.'-Altiehiero, 
PiUon Costante fu, Felice, celibe, con 
•'ttfi, Muria dì Luigi, nubilo, entrambi 
•iiaiuob di Allichitjro. 
f'iauin Giuseppe fu Paolo, celibe, ,(joji 
wossa Giovanna fu Angelo, nubile, 
''pad)i (ìttaiuoli dì Ghtf̂ sariova. 
Totlmin Francesco di P.utro, cclibej 
ÈSicli'nte di Cartura. con Carta Elisa-

. . cAitfEMÌDEff DEPUTATI 
^ • • 

Tornata del ,fj fiMr'iio 
Puffióu.iKisx{i del pri'.;sÌtU."i-ii(-'. lUA>!CUElvl 
' La seduta è apenu alle f.re 2. 
Oiscnssione svtl "progetto di eircoia-

2Ìone cartacea. , . 
ììraiica discorre contro \] progetto. Re­

puta che il coiso forzoso non è. un 
buon ripiego contro il disavanZ'̂ d imita 
la somma di cireobizlone a fiOO milioni 
per evitare pericoli: accetta u n a p ' t o 
del progetto: raccomtoda provveli 
mtaiti per rialzare il ennlito italiano e 
diminuire l'aggio; fa varie altre eonsi-. 
derazioni. 

Roma 4 febbraio. 
, Le, notizie d-'oggi sì, po^sono iuf;teri.)S • 

sunuro nella diniis^sione del ministro 
disila, isiruziono ,pulìb'iqa..É urj,,,avvoni-
meuto tiitaî ù di grande importo.uza,. ed 
6, si può dire, il 'prodromo dì nuove 
'='̂ ^̂ '̂̂ '̂ luHy,̂ 3Ui mia•.agprnia.tìvneSeri-
deve farvi pensare che io desideri che 
il' minÌMero attuale si vada sfaseiaudoi 
ma, w taiio,cbe cio, si avveri., La Gâ  
mora ormai non ha piìj conipattezza di 
suria, e.̂ t̂ ' j)^r,ay^entji(;a^pggi.vi-fosse 
stato un appello nominalen avreste ve.-

^ Il 

duto la confusione dei parliti. La legge 
.suir istruzione..,-pubblica ohe com'era 
pve/^en,ti|ta;jJai ministro era bene coor­
dinata, sub) dapprima gravi avarie con 
gli articoli introdotti dulia Commiisìone,, 

Jii (ondiimata dagli emendamenti in-
.irodotti da molti deputati, emendamenti.,. 
, (;he„.uresi isolatauveuie p.oteroue esser 
approvati, ,mii=el̂ e riunig. in una sola 

dcg^^e -là,..i:en.deYano,̂ ,.p,iena di stonature 
Ul inetcgmbile, il ministero con !o 
schema propesto fsceva un p sso abbà̂ '̂ 
stanv.a lungo, la Canii.ra e specialmente 

]il lato sinistro voils farlo più lungo 
[ancora è tidn s'accorse ché'Vti faceva^ 
.cadere. Gou;(ut(o ciò fa votazione era 
,ia:ncOr dubbia, peroccehè 'èì temeva ré:^ 
spingi ndola.;4i offenrlere un principio 
saHcitb'̂ dìi lutti gli: uotfiini Vib rali, ma 
si vide dappoi' che a'ciò provvedeva 
la legge del IS'iO, e-la Camera nella 
'Stia maggioranza paga'dr ciò si risolse';, 
a respingerla con una maggioratlza fórse 

••Uo'ri'niai ottenu'!ar'a"vènda..va ^ente la 
Impossibilità di nu6v'e>pp^e'nprComu-
'ni, cosi nelle coslruziònV delle'"sc'noUì 
come negli auiuehti di sti|)endio ai 
maestri. 

Aggiungete a ciò le soiume'diflioóìtà' 
'di applicazione delle penalità, "d'esauto 
rameiìtd in certi casi dell'auloriià pa-
torna ed i grandi imbarazzi che ne sa' 
veUbero derivati al c:*pr> dè\''. Comune, 
ed avrete le vere ragioni del rifiuto. 
Scì-iloia sì 6 dimesso, e da quanto si 
sa persiste nelle sue dimissioni. Pare 
che il successore non sarà nominato 
"sobito, e che si affbierà l'infermi od al 
Finali otl al IMÌngbettl. Un portafoglio 
è vwa grande esca in ulano al Presi. 
dtiUe d.'d Consiglio, e [lotrebba essergli 
utile tenere vacante questo seggio sino' 
a (auto che si discutera'ino o voteranno 
ì pvovvi'dìmenti fìnanziarii. Oggi è co­
minciata la discussione sulla circolazione 
cartacea. Apri l'attacco il deputato Lan­
cia di Brolo che volle provare due cose; 
i'una cioè che il bigbcito eoi marchio 
govct'f ativo avià ndnore fiducia cha 
l'altualc, l'altra che il disaggio non sco­
lperà punto in onta alla m ig^ îore ga • 
l'anx'a che si mostra voKr dare, preci. 

samente perchè la garatigia è illusoria. 
I! Lancia di Brolo sha Identrò naile di 
verse parti della legge, e fu stringente,, 
e (Ino, ma a parer vmo uitto il auo edi­
ficio ebbe un peccato originale, quello 
cioè di aver dichiaralo alno dal prin 
cipio del SU) discorso di^non volei* oc 
caparsi dei disavanzo, quasiché non 
fosse il disavana:) una delle cause prln-
cipalì d'̂ l orso forzoso, degl'aggio del-
l!oro sempre <;re3Gente. 
. Gli rispose il Luz/.ati, il quale per l'ora 
larda dovette interrompere il suo di­
scorso pef rimetterne a domani la eoo-
tìOUi!?!Ìopè. 11 Luzzaiii, a niìo.credere, ò 
unojdi quegli elementi che ravvivano la 
Camera. Fu religiosamente ascoltato per 
qupi due ore, e s'egli avesse, valijiio, 
la Camera tdi sarebbe stata attenti sino 

%lla fina quantunque fo^se prevedibile^: 
olia ovtó^/e durato almeno un paio di 
ore. Come il sobio, il LnzzàiU nell,i™kn 
arringa fu feltèissimo ed in, appoggio 
alle sue opinioni, citò uòmini e fdtiil;del-
PÀ'tstHa, In;^d\ilt;ìrra, Francia ed Ame-
rìca, e li taido anzi a propiosito da ri-
sòMWre- gb an;sja;;i'it'della Camera. SÌ 
diffuse molto stille contratfc^iooJ in oro^ 
é̂ aemì^iracbe su taife'-àfguìnoSnlo voglia 
fare a •to:iipb'opportuno' dén'e proposte 
che allarghino q'rollo d'el ml'tìli^thrc. 

.E 'p.issandd dalla 'nutìsltone' di' pKì'n 
cipii a quella ::,personali sapete Pìm^ 
press'orte cfiyha prolOflo" ili molti, 0, 
che non è c.'rlan'ienle im;r'ob!b!lef.,cho; 
egli abbia voluto cercare la po?.3\bniià: 
db polare d'iiccordo'Salla^e Mtnfbétti'perj 
farne un eonubìuo ministeriale-, il quale 
io m'auguro, cerio che P tialia ne' ri-
sentìrebhe grande vantaggio, pqleliè 
con;lotli questi uomini a darsi la manoit 
si C'unpletcrebboro, ed il credito-I sola 
niente per tale avvenimento sarebbe 
senza dubbio rialzato. 
. A domani. ' X 

le stazioni ferro vi irìe pissijlo dd con" 
voglio, fra le altre Ostrowo, erano oc­
cupate militarmente. L'arcivescovo ri­
cevette duie camere particolari. Completa 
tranquillità regna nella città e, nel di­
stretto dì Posen. . . .r ••. 

La Giizzeita Oociat't reea : , 
Sembra confermarsi la notizla'di una 

npta.ciccobre agU a-nb^scidori tede­
schi sulle, relazioni tm la Germania 0 
la Francia. 

Londra, 4, 
Visone granii preparativi poi wt̂ 'eU»;/ 

clericale di venerdì. Nui parlerà nes­
sun prete. Sarà un m^sim;j affatto laico 
e quindi dovrà essere rimisso ogni ap­
parente influsso sacerdotile. Le riaolu-
zioni propoue manifestano simpatia pei 
cattolici alemanni, e condannano ( lo 
tiranniche leggi ccelfòsiastiche. » (1 duca 
di Norfolk maadorà le conclusioni al-
P arcivescovo di Colonia. 

' - r -, f 
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Estratto' dpi giornali esteri 
,*t>+-

• La N. Freie Pressi', smentisce la no­
tizia data dalla Nazione che. il 'conte 
Trauttmamrsdorf abbia inteuzioee di 
pubblicare una storia do:umentita del 
coneilto vatìo<ino con speciale riguardo 
alia non liberta del voto. 

La Germania ft;antiena la sua notizia ' 
che AnionelU ha spedita una circoli>re 
ai nunzi sulla non autentàcità della Bolla 
Aiio$io\\m seiUfi mtmus coli'incarico dì 

' I I 

di darne comunicazione ai rispettivi Go­
verni. Questa notizia era Stata smentita 
dalrO,v,V6'?'(;((̂ or(? lìonmno. 

Quanto alle relazioni ancora esistenti 
dalla curia romana coi gabinetti germa­
nici il foglio berlinese <lice che la cir-
cn'are spedita il 17 da Puonìa, giunse il 
90 alla nunziatura di Monaco, e ven.^e 
tosto ufiìzidmento data a conoscere a 

^ I 

quel minìstfo 'degli esteri. 
FI governo prussiano ha rifiutata tutta 

la prima lista dì candidati presentata 
dai capitolo di Fobia, e lo ha incari 
cato di presentarne una di nuova, col-
l'avvertenza che il Vescovo nominato 
d'ivià prestaro il nuovo, giuramento di 
devozione. ' 

timi dispacci 
ÀOm'Sia Stpfan^^) 

VERS .GILLES, b. L'Assemblea decìse, 
con 340 voti contro 3^9 di discutere 
immediatamente l'emendamento dì Lena 
Say-,c,ì|,e propone di diminuire di .̂ 0 
milioni )a cdra di ammortamento. 

Fu letta un,i lettera del governatore 
di Parigi chiedente P aulorizzasione dì 
mettere sotto \ÌTO(ÌQ^3Q Bloalcoiirt-Melvih 
deputato della Martinica, incolpato-;di 
partecipazione all'insurrezione dalla Co­
mune, i, 

L* assemblea nominerà sabbato ufla 
Commissione per esaminare ladomàiida. 

LONDRA, 5. — Wolseley ànnuiiziò che 
UUedegU Astanti accettò le'condizioni 
di pace, restituì i prigionieri bianchi, e 
pagherà 200 mila lire sterline. 

Elezioni. A Chelsea alcune persona 
gridarono: Viva ììisnwic I fi candidalo 
sir Henrif Louw disapprovò q[ìiéstb gridO' 
dicendo che voleva la libertà dei citto-
iici, perchè"voleya àftche''1a libertà dei 
protestanti. Soggiunse : * Sono in favore 
«della Francia contro coloro che le 
« strapparono l'Alsazia e la'Lorena. Sono 
* contro P uomo, che vuòie"impedire a 
t quel grande paese-eli,riprenclere il suo 

r 

posto fra le nazioni, e vuole dettare 
leggi alia ' t̂anfpa anctie fuori'"delle 
frontière di Germania.D (Applausi): 
IIOMA, 6.—Il inÌ7)istro Mingbotti 

annuncia elio in seguito al voto eoa-
trailo della Camera alla legge del-
r istruzione obbligatoria, il mlmatra 
dell'istruzione diede le dimissioni.Jl 
Ee le accettò ed incaricò il ministro-
deirinteriio àoìVinterim del portafo­
glio deir istruzione. 

« 

I , , r 

M 
NOTIZIE m BORSA 

Grnt, i fiihhraio. 
In un'assemblea clericale molti ora 

torj: parlarono contro le leggi confcssio 
naif, che le condannurono recisamente 
e le presentarono come un invasione 
nei diritti intangibili della Chiesa. Gii 
(iratorì furono: il principe Luigi di 
Liechtenstein, il conte Pergen; U prìn­
cipe Alfredo di Liechtenstein. Il principi 
vescovo Zwsrger fu impedito dalla sua 
malattia di assistere all' Assemblea, ìnv, 
però le diresse un indirizzo. 

Lubiana, 4. 
A Nassenfusz vennero sentite ieri ed 

avant'ipri delle nuove scosse ili terì-e 
"niòtò. La direzione del medesimo era 
da sud-ovest a nord ovest. 

Berlino, 4, 
Si ha da Poserì per telegrafo: 
Tutta Pisola della cattedrale, e tutl.(' 

- j 

Firenze 
Rendita italiana 
irò 
.ondra tre mesi 
•"rancia 
^reatito Pazionale 
ìbbL regìa tabaccbf 
moni ' « • 
^anca NazipuulQ. 
uloiii meridionali 
Ibblig. meridionali 
>edito mobiliare 
(anca Toscana 
«anca generale ' " 
ìanco Italo-Gernaan, 
Rendita Italiana god. 

67 aoliq.le: 201iq, 
23 341 23 35 
29 27 

H7 07 
06 bO 

^ 

856 liq 
21 43fm. 

428 Uq. 
2ISUq, 
84rj - , 

1628fm. 

29 28 
l i? 13 
66 72 

SSSlib. 

85B — 
20 92fnx 
..42Sliq. 

215 liq. 
,. 842li2 
• 1019 . ^ • \ 

27g 
L \ 

da 1 gennaio 69 70 

Bartolbrheò Mosebìn, ger. resp: 

AVV 
La sottofiGritt'al)Ittà, negoziante ia 

Vino d'_A.stÌ all'insegna MÌQ.i>Tré 
Ruote, in Via dei Servì, rende noto 
li pubblico che tiene un .grande do-

^̂ .ê id.nille sia iti'ì)JÌ)|uto elio aìP in-
Ĝ roPi5o, in fusti ofii;-ina:li,-.ei.a sì mo-
licissiino prezzo da fare concorrenza 
•«V tutti i nostri vini. 
10-oi GJOVAXNI ZlCCXQKl. 

•^-ITTF 

tìi'ììi 11 AcOur 
Tŝ '̂ HO GftRUiACiic. — Marionettistica 

.'.om .ignia DalPAe(jua conballo ore 7 l^a. 
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9:1 

INTEiNDEN^A Ui EiNMZA 
>^ 

Avviso (U concorso 
ìliìts:'-5\ vaea.iU U rlTemUtR di generi 

'fll pii*vaUva sitaata ia qu^aus Citta i ' 
Cont' ad,\ dt -^anu M^iin leu In h\ N. §907, 

gazEino (U Vondìta TH1J.ICC1IÌ e tìiìb ai 
qut'Sta Cjuà, vioue cìl ia'csmlo AVVU^O 

^ p t r u U OOttQor«» p l̂l pOLirriweBVj dalia 
lli\'tìudi*,a mttAtai.a:'. ila csei'oi^nt'si UGÌÌÌ. 

•loò;\litft siiRooc^nuata o sua atJiacon?^^, 
Lu R îUclKit viirUioatiisl i^roago il MVI-

dotÈo tìii&roiz 0 zis)l'uD.o p]>:cQ en e, fu; 
Kignat'd'j ai labacchi . I,.64;iJ5u 

Id. fcljjaU . . . » tOB.35 

, Tota!o h. 9S2,10 • 
La Rivendita isarà -joìifeiìtn a porma. 

del realo iooreto2 siittombra ia71,,;̂ ,6d 

ne d«Ua rnsacsuiiR: 
i , l m.lìtari i-aai^nniibi:! per ferite ri-

lit^rtato in (rnerra t gì'impiagati civlU 
^htì si troV^-S^oro n.:ho iMCtyu cuniì SÌODÌ 
'tu ot;u;?a cti g-iirùi*^)^^^^ fevójsoio' cìt-
l'tiìQ a {/tujiouo, • , . . , • 

?. t© Vw ove Ù.1 o\t,iì\ d:.-f,'lì !m.i)Ì..,g*J,i 
cJviiì Q n'-ihUi-i-iìiOi^i in o.^sa di itìC 
vizio ts ii<ì-Zf.. diiìilu a_:f,ews't.ftv.. 

3. Gi'iuiuH'j.'iU' uiviii.«,„mi?Jt.a.'l csl 'o-
«iàti & i-iiìUo <ìi>a peESi^óo ctie noti baoti 

lion oooéla^ U L. 1000. 
. 4 iL9 Vedove ed OLi'àiia di xmsiiì quan­
do tìliQ 1(1 p̂ onsjitiDa npa eui-eri io L. tOO. 

'o. ,liO vGdovo ed orU^ì dtii rivef^dittrì. 
•' 'chi ìfitóàdessD aapìrai'vì d(,vjii preson 
tfiìt)^h questa InViWAeiviRwìsv^WupiJla iB-
tft»2& in )J;9ilo .d .̂jCpa «»• &PJ. lorp^^data 
dai cjtuiacUì M'bìlÒDa.ooaiotttf, dag s 
kttBàtati g udiiian 0 pcllsici io prov* 
che tetiStta pM^iudìzIo siissiau a OHKUSÓ 
dolcoao.or^'tìiiiaodiltittiiducmaoaUoom 
p>bvaiitì' 'f t\\Gìi cho pcssoho muitaro' 
a loro favore», l militari, n'i^npìe^ihi 0 
lo Vtìdc-vo '^«"slonati dorruniìi/ Rggma-
gervi il doci'oio dai quRÌe cin9i%'. Vita _ 
porto della poDsioQo un cu, souo &aa'iBtiti'r 
' lAteriiJ'-us dal concordo 6 fl-^Satoatutto 

U ?riorii.Qiìi^:l'4bftìÌo p..y.;,.,..,. -,;,,u,. 
' l 'rusjorto quoiico tùr.'Mno r'atnnzs pre* 

*èntattì-'Ht^tf:^8ttl?Ènao p ù presa in coaai; 
doiaii'ono ^ varràaao l'tìslnuit^ al pi-ctin-
oenca par eoa ^Bsera aiate prodotto in 
tfiifipo utila. 

Lo spesò dalla pubbUGaz'ocs di?ì pre 
«etiio avviso, 0 qu^ilio i)eE'i'jcHtrziona 
n^^aGvorualb dì P^dov^, a . Dormii dei 
nuaiiato doisi-Gló r.!Àl^, dovraritso easo.'O 
aOstanuto dal ttonaosiiioatiriò delia vivea-
i i J t a , ;• • .••'.!i-:'j- ^ ; 

Padova, 30 gfinop.ìo iS74. , 
'-' : ' r*ifni«nli•f'afa L-"(ntendente 

j j ' 
i\^ \ 

1 ^<' 
'/ 
i |<(; d'ordina 5, 

i 'f 
Genio Militare 
:. : ' BIliE^IONE • D1 "VEplZIA 
^ j h -

( • M . > : 

. ^ , , ^ Avmo^ d'Asia 

v,Bi.iioM;a:ja 1.1, v^^Wi'?H.'?^^.?<^^> e'o^^^^^ 
«5Mbr*^io 1874 oro,g pom. si procederà 
in^Veaun* av&utt li Cu'tìUora a'ei tìeaio 
MiU*ià?o ,,a 'liòl'localo ^.4o|la' DipeziOaiĵ  
fittìrfaa, sito il) Ca.[J:ip,o ,:>. ADgelo al.'&aa-
grtìha'ĉ '̂W. 3549; 8iil'ttt)Mlto'8ègaéat<s: 

«RUtauro aolitttto di aljuui axijb^oatî  
«aiTtó^ameaio u ilrmaaitinedi paviuioaU 
«UtilU CA8t.ima Ì3. Giusuaa la Pado?a, 
«aelia spasa"di L. lìOOO.QO ds dsagairsl 
* mi ttìi-jtaiua, til,éSÌMr^i-,^ti'^'^-y 

IiO oondizioat-id'appsUo g.pup ,,fisil>ilì 
preaSiO la, direaÌt>ao predetti^ nel locaU 
ifaibdicatb,;'6*^fjc6sao la sesiona del tieuio 
Mliitaro m'i^Hdova. 
PBotio ttaaati à'giorai QUINDICI intieri i 

faliaU pel rlbiieo eoa minora dal ven-
tei!iq:io docor/rbiii dai giorno, seguente a 
dai deijbora/fioijto. ' , 

il di3nb,>r4n>3iito segnirà a fa?or©. dei 
iiigìioro£foEeat& cha nal silo partito"ilu'g;-
jfeilato a tìriiiat'O avrà tiTifio sai pr^zKi 
pòna^i'-nel-oHpitóUto d' àppal to 'oaTi 
basso di (iatÀfitópoi" coDVo mdgfgiore 6,5 
aìtrieiiò'^«gualo''»l' ril)ifSJo irimimo st̂  br­
uto f̂t oK'i.acheda'ifoggeliata e depodt;^ 
sul tavolo, Ift quale Terra aperti^ dopy 
che iiBramio riaoacuoiati tu&iLii partiti 
presentati. ',,; . '••" • 

Gli «spiranti ali fippalto por esser am-
jatfssi ^jpresaular.a i lof9 • pftri^lt),,,. do-
vrat.no: 

• ^ 

l . Fari* l>,re*ao la Direzione suddetta, 
ovvero noli© casati dtj| depoain e pre­
stiti 0 dtlte Tijsorei'ie'dello Stato uu de­
posito di L. HiìO la, eo^t^fiti od In oar-
teHo'^àéi-^'ColJiib. iiisbblj;qd^al''vàtoro di 
bora» della giornaU (tùiooedfjQte h quella 
iiijQQi viet)e operutb il dftpoBìto. 

1 tìopoaii-i ptiiBBO la Diiyzti.ia') Ui cui hit 
luogo l'a'piiàUo, (iovcufitìo essepa fàttr 
dfiliii'ore B alio U VDI.Ù dallo % Uio 4 
pofe; fitìi giorni 21, 2;ì e24i'9bbt,«io 1874 
tì duii-^ 9 uile 12 aiiUoQ. dei "giorno do -

z , Gfusffffoaro /a foro HdnoHà me­
diamo presiciUuioae,di £;tUitato di puf,-
a-oatì Gosì<}soìn'vàf^}ì''&H€-, oonfarma o'dal 
Wreito^ro dei Gemo Miiitarù loordo, U 
ijuaie sia l i dai.a non i-uuriura a sei 
mesi 0 certltÌLlii oiio raBiJi'ri'.uto h<x ddtu 

. t ' . 

^ , 1 
. V É . - L 

;irova di abiUU o d! picaticb) oogaUlouì 
litóU'eiJ guiuHìUo dì ftlrrì oyritz'a'ti d'a;)-: 
iUlto di ope e pub'iiiihe o private. '' 

3. Pf'odurr . Iti ciu'c flóhto >i\ ftipr^-
*lltà'ril!Aig''iato iti ifinpr, prosaimo ali'm-
«snto 'iiRUV-u^tiintà pol^tioH o Uiuatcipale 
.el Suoĵ .j ìa cui soiió doml.dUati, 

l'irà L*,co't[»5l'?o a d i ?8pi?auSi all^im • 
urag.v di pf<.'8ertare i Jox'o par'-.lil sug-
gàUaU ti tutte le D^ri'zioni tf r^'itoiM^li 
e ì r»nna od agi; tiQfl-i staccati di tsÀ 

d;p.iad;nti.'Ui fiUsst* ìiltinii partìU p u ò 
Ron si terrÉ^aVcu;! conto Banongiuasa-
rauao alla Dìrsztoae ufflaialmeats! o pri 
•di di^ii'apertura d o l ' m a n o , Q SO non 
risnlWrà cha (?U ctEu^roatl ftbbi'^éb'f.it-'-o 
il d'poaito cU cui sopra o prodoutr.ta la 
ricerutu dol m^'doftimiì. 

ha. ofuuio:io li-flaiUva da npeaf.srsi a 
,i;:arEn«>H dei oblèf{'fttto vifue fl'jsatii a '̂Ua 
«ommi di LtvlSOO m oout.mtt ol ìa imr-
t lin del Oebito pubbliao, v&luuto nnl 
iQoiìo sos?r^'.ÌQ:iica!,o'jlel-'d^poalto d'osta. 

La 3p«ia aV^ata, oi boilo^ di l'^gi^tro, 
d> capii a l tUr^ roiii.tÌ7- sotio u .̂ oi-Iflo 
do! doJòoratai^lo. 
Dato lu Vnncair-, ad:H 3 Folb tiio 1874. 

94 , Il «epretp.v'o 
S. IIONI'LU 

» p B^ * » W V A 
' 7 febbraio 

»i ECi. So;7 î ftl i»vv?no m.6dk cJei r-^ 

Olì ili i « 

eciicifie 

& ichtwsklo 

Barom. a O**—miìl. 
Ternioinot. eenugr. 
Tens. del vap. aoq, 
Umidità reluUva. . 
O.r. efor. deivtnto 
Stalo del cielo, . . 

ESTRATTO DI BXmO VENALE 
r 

Si. fa nolo chn t̂Vn.̂ Irn doiv.nìicla cUiuii Con-
gTcgMìDUo dt'(iai'ii;i di Vo^czia rajipreson-
l;ita d;i! dì icì pn'sid^ iilo'Conto l'icfrn Ì'A-
roitimo Voi:iitùj.di,Vcu.c;fii;t patrocinato dal-
i'avv. Alfredo Corviii! il R. Triburialo Ci-
vilo Corrczional.o di Padova con Soutcn/.a 
m l.(ig-lio IHTX (Iphìidnìmo registrai;!, u((-
lui'iz.zò la vendila per Huijiisla ai dauui di 
Carminali nibvaTiiii Hattisla, CinsPppo fi Ma­
ria iVattiili "0''sorcll;t di i'u 'ronuiinso di duo 
appczza menti di torreno arativo, arborato, 
vifalo.iu Couiiiiic! Ccn.suario di Saonara di-

.strctlo e provincia di Padova, i'iuiu dì campi 
' padovani 3 .1 . 117 col mappalo N. '18 di per-
ticìic l'd.OO colla re udii u di. U,0i27 e 1 al­
tro di canìpi padovani 4. S. OU'̂ coV map-

& 

ijru ìi2Uu.0a, 
I 

' Clio l'incaiUo avrà luogo nel dì IS die-
ciollo Marzo 1 «74 alle ore 10 dieci antime-
ri(iiaii(3 in una dolio Sale dfil Tribumilf! dì 
Pudyya. . 

Che fu dichiarato aperto il f,nud)?,io' di gra­
duazioni; sul prc'izo, delegato alle reluLivc 
operazioni il Giudico Nobi Marfìo:iCdn9r>vSÙ?̂ , 
man, o prefisso ai eredjiori di depositare le'̂  
loro dornand'c in Cancelleria entro giorni' 
trenta datta nolilìcaziono del bando. 

the i beni, spvrafcsposli sarivnub'venduti 
in un Lotto solo col rilmsso di nn deeinìò 
dal valore di stinui soyra indicato, e colle 
condizioni contennlo uftl velulivo bando ve­
nale stiuupato.c diiposdato nella Cancellerìa 

Cil 'Tribimale'cli Pado'va. 

Ilio N. 211 di pertictie j8. 40 colla l'ondila 
ì L. OO.'d't; slmiatì in còmî lf'sso italiane 

Dal mezzodìsdel?, S al mezzodì del 0 
Temperatura rnàisima «« -f 7^1 

» mìiìima ^ — Ì / 4 

i r \ 

D'AFFITTARE 
2)el 7 dp'ìle ed anahe. siihlto 

Duo bottcg-lio tanto'unite 'che SG7 
parate, mia dolio qn/ili fornita di 
scaffali e di un gran banco. 

I)ne mc'/j.iinìm e locale torrono. 
Possono servire tanto per commercio 
quanto per mey.yà. 

In vìa S. Matteo N. 1208-1209. 
Rivolgersi por trattalo al sig. An­

golo OrHMi; hi "Via S. Matteo nu-
mero 1177. 5-73 

K 1G2. 
j f ; a U ^ ^ t r1«^ -F P ^ ^ ^ 

w •vva. iso 

del 
8S-2 ALFlìKDO CEHYir^l Avv- Prue. 

In ordine al Decreto della Pi. Corte d'Ap­
pello di Vdnezia 2 i Oennajo cocveaUì A', a? 
si dieliiaru aperto il concorso al poslo di 
A'otoja pacante ,iu Badia Polesine per la, 
iuorle del dott. Vincenzo 7-aeeea. 

t l i aspirajutl.a tale poslo, cui è inerente 
il deposito cairzìonale di lire 2700, dovranno" 
nel lerniine di tiuattfo sctliuiano deeorribiiì 
diììhi inTzii insor̂ îon'è del presente nel Oió^-
naitì IJlììcialo di liovigo, insinuare a quelita 

...Camera la loro istanza debitamente dtìcu-
nierilala e corredata dalia TabcSta stad'.stica 

• conformala a tertniui delia Circolaro AppelA-
ialorla -i Luglio iSm, K 12257. 

Daìla R. Camera dì disciplina notarile per 
le Provincie di Padova e Hovigo 

Padova, U 30 Cĵ pnâ o 1874. 
11 Presidente 

SCIllNìiLLI 
n Coadiutore 

2-92 rVSCOMCn 

Il pubblico è. perfctLamenle garantito contro i surrou;at veneiiei; i fubbrii-iudi 
nali sono obbligati a dichiai^arb non doversi confondere 1 lóro prodotti eolia ftXS'lVA 

Guarisce radìealmcrite le caUive digcwlioùi (dispepsie), gastriti, ngyralgio, stiticliezza 
ahiliialc, enìori-oidi, i^ìandole, :venios!ri\, pa!pita7,ioiie. diarrea, gonlìe^^za, eapo^nro. roiizio 
di orecchi, ocidilii, pil)iita,.*3uiierania,, nauseo jf.4'ozi?i|:i.̂ dopo pasto ed in tempo di gravi­
danza, dolori, eriidczze, grànchi, spasimi ed' innaiuniaione di stomaco e degli altri vìz-
sceri; ogni disqrdiue dei fegato, nervi, membrane mucose e bile, insouiu'a, (osse, oppres. 1 
sione, asma, catarro, bron bile, tisi (consunzione), pnetimonite eriizioiie, de[ierÌmeti(o, M,% I 
hcto, ancnua, reumatismo, golia, febbi'e isteria, Vî .z.;p,,e poY(4-tà del sangue, jdropisia steri 
lità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza 'di"mestrui, di freschezza e ,di energia, essa 

y îiore corroborante pei fancinlli deboli e per persone d' ogni età, tormando 
buoni muscoli e sodezza di ciirni ai più stremali di forze. 
è puro il niig •3 

Econoitn::2a 50 volle il suo -prczzù in altri •rimc-ih e nutrisce meglio che ta carne, facenck 
ihmquù doppia ficonomin. 

€um n. 7r>,8Ji. ' • Bra, 23 febbr/ìio Ì872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volo-

Paceco (Siciua),;G marzo Ì8"L 
Da uli'i dì quiitlrò anni mì trovava afflitto da diuturne ingìgostlone e debolezza di 

ventricolo tale da l'arpn, disperare del, riacqui;;to della mia, salute, " ' ' 
Tiitte le cure prescritEemi din merlici e da riie scrupolósamente osservato non vab 

^ ̂  

. * — » V T - i - r t « * * i ' " * " ^ T - - . ^ * . " • p»-*™* ̂ . • F — * ^ H 

^ S l , ? 
f " T iFiv.T- NI^Lf t r i h^Af t^ : t ^^V»41-^4-~^4 ; iA ' ^^ ' 'W^4. P̂  . 

l}io,iessa. mi ha fallo riviv(!rp e riprendere la mia poNÌzioue sociale, 
, , ,, . , \ Marchesa p BRENAN. 

Cura ri. 71,iG0. ^ ,,' ; , ' " ' .Trapani (Sicilia). IS aprile ÌHGS. 
Da vent'anni mia moglie è slata assalita da un fortissimo attacco nervoso e biliosi); 

Sr-Cz 

l'iiconùo uso della vostra Bcvùhnta Ambiva !>u Barr^, in' sette, giorni spari in sua gan-
fiezza. dorme, tutte le notti intiere, fa le sue passeggiate, e trovasi perf/!ltamente pnarita-

ATANASIO LA BAllURiVA. 
r---^-^-,^ 

1 I '-BiMwnté II t Illceìasl^re t 
f lUALS^kl.^^'UT? ~ T / ì i r r i t f * J ^ ' m * = t t j : ^ W ^ ^ ^ M ' f i H ^ ^ ' J « i l 1 * - U S J - L l ' 

i'AOOVà per ViiNEiilA • VEÎ lKZlA per PADOVA 

o 

• i - T - r r " — ^ 

Pai lenze 
w • 

PADOVA 
' ì 

II 
IH 
iV 
V 

VI 
Vii 

virt 

dir. 
dir. 

dir. 

12/*^iìp. 
'2,32 

•' 4,40 
8.24 
9,18 

I 

1 

AìTiyi 

VKKKZIA 

Partenye 

VEr̂ ÈziA 
1 V'"' 

- rJ -

: ' ^ 

7,40 
' i)/fO 

• i l , 5 5 

. •'Mi 
' •" 5,40 

9,42 
10,15 

a.' r^ 
9 ? dir£Uis;ì. 

5."^" lai 

Arrivi 

PADOVA 
H* ^ — -

dir. 

dir. 

^ ^ - h" I J i. 

•-2,05'p. 

: 3 30 » 
4.40 . 

P̂  

4 T - l " 1 ù 

5.55 
7,40 

...... y,2Q!» 

i r 

• * T 

PADOVA per VERONA . VEHOiMA per PADOVA 
•L j i t i - S T ' • ̂  J r 

o 

Partenae 
da 

PADOVA 

- ' -

II 
UI 
IV 
V 

VI 

6,30 
direiiiss. , 7.30 
dir. H,38 

'l,3u 
5,05 
8.12 

a. 
> 

Arri Vi 
a 

VEIìOìsA 
0 -
9.20 
1,'̂ 0 
4,0S 
7,35 

U,48 

a. 

P-
i 

Partenze 
da, 

, :yKRONA 

y ^ 1 -

-̂ v*̂ — 
•^ V 

dir. 

b,3S:a. 
8,56', . 

U,50|. 
. i,30p, 

5,48 

Arrivi 

PADOVA 
-ftfr^ 

• I 

.t.!; dìreUiss. 7,30 » i , 9,091 r 

8,10 :̂V 
12,24 'p: 

3,07!. 
8,12; . 

Revinc, digh'eUo di Vittorio, 18 uiaggio ISGS. 
Da due mesi a questa parte mia moglie in islatò disavanzala gravidanza veuì\% at­

taccata giorna/mcnte.da i'thhrc; essfi non aveva più appetito, ogni cosa, ossia quaìsìasì 
i;CÌbO"le raceVii nausea, per'-U cKé era^ridotla in estrema debolezza, da non qua*̂ ! più al­
zarsi da letto, oltre alla ff,'bi)r(! era alTelta anche da forti dolori di stomaco e da stiticbeMa 

. osLinata, da dovere soccombere fra non 'molto..„:l;prodigÌosi piTetti della ,i?cv«^ '̂"^« M^:" 
bica indussero mìa moglie a prenderla, ed in dieci .giorni che ne fa uso la fabbro seoni-

•r^^ " 
cu 

fr. 8; 2 ehil. e \\^ fr. i7.[>0;'6 chiì. fr. 36; 12 chil. fr 6.1 

-112 chij^fr. 4.D0;; 1 cìiil. fr. 8-
VE È 

LA AL E-

U 

: .-

.,„•„„,,• PADOVA per Bpim^NA BOLOGNA per PADOVA 

o 

1 
1} 

Ili 
IV 
V 

VI 

! • Partenze ' 
. da 

P A D O V A , 
; . . . 8,̂ S 

a Rovigft ' 42,40 
dir. 3,3K 

6,06 
dir. 9,30 

a. 

1 

1 

Sanivi' 

]"_- - Ì L -

Ì0,40 
12,15 

f ^ 

partenze 
da 

dir. , ,3,10 
da Rovigo W"^ 

dir- •• 

0. 
I 

> 

l * ^ H 

6 . " 
• l,30i. t). 

3,̂ iO 
•7,05 

• Arrivi 
a 

PADOVA 
t),Olj ii. 

' 7,55 . 
10,20'» 

4,Sìì-)! p. 
S,06 

• 4 ' - > T - ^ 

Cura n. 65,7iu. Parigi; 11 aprilo ISGti. 
•Sìfjnare ""hììii figlia che solTriva eeeessivamente, non |ioteva più ne oige'riVc, n'' 

,(4ormire ed era oppressa da insonnia, da. _dp.bolezza e da irritazione nervosa. Ora os.;; 
ista benissimo grazie alla licvatcnta al Cìnccolatle, che le lia reso una perfetta salute, 
buon apueltito, buona digestione, tran(pjillitìt dei nervi,, sonno riparatore, sodezza di carri 
ed un'allegrezza di spirito, a cui 'daiungo tempo non'fera più avvezza. 

• Jl. or MONTLOUiS. 
Poggio (Umbria), 2f) maggio i«0^ 

Dopo 20 anni di ostinalo ronzio di orecchie e di i ronìeo reumatismo da farmi star; 
in letto tulio 1' hiverno, fmahìumte mi Uberai da questi martori, mercè della vostra me 
raviglìosa ìicvaienta ai Cioccolaltc. . FRANCESCO RRAGOII, sindaco. 
Cura n. 70,406., , , . • Cadice (Spagna), 8 giugno ìM 

Signora - Ilo il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, ciie sofferse per lo spâ  
zio dj "loUi anni di dolpr» acuti agli intestini e dì. insonnie} continue, è perfctiamente 
guarita colla vostra incomparabile Rcvalcnfa al CiócoòlàUc. ''•'•'• VIGENTE MOVANO. 

B>aBD';a'.ai: in Polvere: scatole di latta per 12 tazze fr. 2.no. per 24 fr. 4.^0; per tó 
fr. 8; per 120 fr. 47.S0, In Tavolelle: per 12 tazze fr* 2.50; per 24 fr. •i-.W;' per .Ì8 fr, à 

Casa BARRY 1311 BARRY e COiMP. 2, via Tommaso Crossi, MILANO.' 
Rivenditori in tutte le éitìà d'Italia, presso ì principali farmacisti e'droghiori 

•Rivenditori: a fi*ASfi®VA' Róberti;''7.anelti; Pianerfciei .Mauro; Cavazzanì, farmacista t 
presso Lazzaro Portile successovi; Lois, Farmaciy, ai 'Ponte di San I-orenzo, -'• 

VORDBNONE. Uoviglio; farm. Varascini. — PORTOGRUARO. A. Maiipieri, i a rm. -
ROVIGO. A. Dif̂ go; G. Caifagnoli. — S. VITO AL TAGLL\MRNTO. Pietro Quartafa, fW' 
inacista. ^ 'WlÀilWlO. Giusiìppe Ciiiu^si fo-nn. — TREV.liiQ, i;anelU..,^rti,lJi>hNE. A. î '-
lipuzzl; Commessati.—iVKNEZlA. Poricì; Zampironi; Agenzìa Costahlìrii; Aubnio A"' 

MANTOVA. F. Dalia Chiara fami. Reale, — ODERZO. L. Cinetti; L. Djsmutti. 
1 ^ +J H*"^.A i. 
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> 

I 
11 

IV 
Y 

,..:,..,.MKSmE.per..ymNE,.,,,.. 
FitrftìVJKe 

M E S T R E 

40,20 
l'2,40 
5,40 

dir. • 10,5K 
L • 

j 

a. 
E 

/. 

Arrivi 

•' u D ' I N E ' • 

i0,07 
2,25 

a. 

% t 
..UPJNIS per MESTRE 

W I — - r f — r ^ • — • • ' • ' • ' ' ' ^ • 

Partenze 
. 'da 

535"] a. 
da Tpnvieo ' Tì jSO » 

1 ì W • •> 
dir. • • ìM 

4,0ii 

• ^ \ y \ L 

p-

Ari ivi 

— I 

fc^rt-ft^ 

7.2fì 

tì,90 

ii 

p-3 

j>iT^flff3fct.>i ^.MagiMr^jrf J?f.^^*^tf^fi:^- jiuiBic j t i iA i '^nuHi iuìBrtat f n t « a ^ = v : i i i 4 r . ^ ^ ^ Vii -^^ucj^ ^JHt̂ PK1Aî 4 .̂̂  t± ;̂4^«i;r£4TtiK5M-^KMVLiLu? 
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presso,k prera- Tipo^rafir-Editrica 
ANTONIO cav. SELMI 

s .^ 

Ì:^^ 
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Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto*- Prezzo L. DUE. 
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Ppcìova, ^S74. Prem. tip. SacciicUQ 
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